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Sempre peggio le strade di Cerenova. Tra marciapiedi dissestati e
coperti di erbacce, smottamenti del selciato ed erbacce che crescono
rigogliose, per i residenti della frazione balneare di Cerveteri spes-
so è preferibile camminare in mezzo alla strada. E talvolta si rischia-
no anche le tragedie. Come in via Castel Giuliano dove il cartello
dell’indicazione della strada è improvvisamente crollato al suolo,
cedendo per le voragini e gli avvallamenti del selciato. Per fortuna
in quel momento non c’erano passanti, nonostante a poca distanza
ci sia l’ingresso di una scuola elementare. Alcuni volenterosi citta-
dini hanno raccolto il segnale dal centro della carreggiata per evita-
re che fosse travolto dalle automobili in transito. L’episodio è solo
l’ultimo in ordine di tempo di una serie di problemi che la mancan-
za di manutenzione dei marciapiedi sta creando a Cerenova dove
molte strade non sono interessate da anni dai lavori di riqualifica-
zione del selciato. La mappa delle zone degradate è lunga, ci sono
zone come via Vetulonia dove la vegetazione ha invaso tutto il mar-
ciapiede, diventando talmente alta che i soliti incivili ne hanno
approfittato per abbandonare rifiuti di ogni genere. Problemi anche
in largo Roma, via Agylla, via Angelucci e strade decentrate dove
gli abitanti lamentano di essere stati dimenticati. La crescita incon-
trollata delle erbacce ha invaso anche Campo di Mare come nei casi
dell’ex centro sportivo di via dei Pini, abbandonato da oltre un
quarto di secolo, stesse scene in via degli Eucalipti dove le radici
degli alberi hanno reso impraticabile anche la strada.

Abbandono e degrado
A Marina di Cerveteri

è allarme sicurezza

Papa Francesco è stato dimesso e ha lascia-
to l’ospedale Gemelli per far ritorno in
Vaticano. “La mattina di oggi (ieri, ndr)
Papa Francesco è stato dimesso dal
Policlinico Universitario A.Gemelli. Prima
di lasciare la struttura, il Santo Padre ha
salutato il Rettore dell’Università Cattolica,
Franco Anelli, con i suoi più stretti collabo-
ratori, il Direttore Generale del Policlinico,
Marco Elefanti, l’Assistente ecclesiastico
generale dell’Università Cattolica,

Monsignor Claudio Giuliodori, e l’equipe
di medici e operatori sanitari che lo ha assi-
stito durante questi giorni”. È quanto ha
riferito la sala stampa della Santa Sede. Le
immagini di Papa Francesco che, ricoverato
per un’infezione respiratorio, battezza un
neonato all’ospedale Gemelli, hanno intan-
to fatto il giro del modo. Ciò che non si
sapeva, però, è che il piccolo, Michelangelo,
era stato poco prima salvato da due poli-
ziotte. Il salvataggio, come riporta

Romatoday, è avvenuto il pomeriggio di
mercoledì 30 marzo, quando due poliziotte
del reparto prevenzione generale e soccorso
pubblico della questura di Roma, percor-
rendo con l’auto di servizio via Palmiro
Togliatti, hanno sentito suonare ripetuta-
mente un clacson. Pochi istanti dopo sono
state raggiunte da un’auto su cui hanno
visto una donna in lacrime, estremamente
agitata, con un neonato privo di sensi in
braccio. La donna ha spiegato che stava cor-

rendo con il marito al pronto soccorso dopo
che il figlio, Michelangelo, di appena 6 gior-
ni, era caduto accidentalmente dal seggioli-
no, sbattendo la testa e perdendo conoscen-
za. Le due agenti hanno immediatamente
capito la gravità della situazione e hanno
attivato un servizio di staffetta che ha con-
sentito alla madre di raggiungere il pronto
soccorso dell’Umberto I nel giro di poco
tempo. Alla luce delle condizioni del picco-
lo è stato però disposto il trasferimento

all’ospedale Gemelli: è stato qui che
Michelangelo, venerdì pomeriggio, ha rice-
vuto la visita di Papa Francesco, che lo ha
battezzato. A trovare il bimbo in ospedale
sono passati inoltri anche i suoi “angeli
custodi”, le due poliziotte che lo hanno
scortato con i suoi genitori verso il pronto
soccorso (nella foto).

Vernice nera nella Barcaccia
Colpisce Ultima Generazione
Gli attivisti imbrattano la fontana simbolo di piazza di Spagna

In due nella vasca monumentale: uno ha srotolato uno striscione
“non paghiamo il fossile”. L’altro ha svuotato una tanica di tinta nera

L’acqua della Barcaccia è
stata tinta di nero. Davanti la
scalinata di Trinità dei Monti,
difronte a migliaia di turisti,
gli attivisti di “Ultima
Generazione” sono tornati a
colpire. In due sono entrati
nella vasca monumentale,
simbolo di piazza di Spagna.
Uno ha srotolato un piccolo
striscione arancione dove, gli
attivisti per il clima, avevano
fatto stampare la scritta “non
paghiamo il fossile”. L’altro
ha svuotato una tanica conte-
nente una tinta che ha reso
nera l’acqua della fontana. La
scena si è consumata a metà
mattinata di sabato, quindi
davanti alle fotocamere dei
tanti smartphone che in quel
momento erano posizionati in
direzione della protesta.
L’attivista che ha imbrattato
l’acqua è stato portato subito
fuori dalla fontana dalle forze
dell’ordine. Poco dopo anche
l’altro aderente al movimento
di disobbedienza civile che si
è reso protagonista del blitz è
stato sollevato di peso e tra-
sportato fuori dagli agenti
della polizia locale. Sul posto
anche i carabinieri del nucleo
informativo. 
“Speriamo non ci siano danni
e che si possa ripulire” ha
commentato il sindaco
Roberto Gualtieri, intervenu-
to sul posto insieme ad Acea
ed alla Soprintendenza. “La
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nostra è una città fortemente
impegnata sul piano ambien-
tale, vogliamo raggiungere
l’obiettivo della neutralità cli-
matica - ha ricordato il sinda-
co - e condividiamo l’impor-
tanza di sensibilizzare i citta-
dini sui rischi legati ai muta-
menti climatici ma questo
non è il modo giusto per
farlo”. 

Nel momento in cui andiamo in
stampa non hanno avuto ancora
esito le ricerche dell’uomo che
nella prima mattinata di ieri è stato
visto tuffarsi nel Tevere all’altezza
di ponte Garibaldi. Sul posto sono
prontamente intervenuti gli uomi-
ni del nucleo soccorso fluviale dei

vigili del fuoco con i loro mezzi,
che hanno setacciato il fiume, e nel
primo pomeriggio sono stati rag-
giunti anche dai sommozzatori.
Ma le ricerche per il momento non
hanno portato a niente. I soccorsi
sono entrati in azione intorno alle
10, dopo la segnalazione da parte

di alcuni passanti che camminava-
no sulla banchina e che hanno rife-
rito di avere visto una persona get-
tarsi nel fiume per poi scomparire
sott’acqua, in un punto in cui la
corrente è particolarmente forte.
L’uomo non è più stato visto rie-
mergere.

Si getta nel Tevere e scompare
Ieri mattina la segnalazione di alcuni passanti che hanno assistito alla scena
Si è buttato nel fiume ed è scomparso alla vista, trascinato via dalla corrente

Il neonato battezzato al Gemelli da Bergoglio era stato salvato da due agenti della Polizia

Papa Francesco è stato dimesso
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Dopo la scoperta da parte dei poliziotti romani della Divisione
Polizia Amministrativa e del commissariato San Lorenzo di un
ingente quantitativo di preziosi in un money transfer di via delle
Medaglie d’Oro, avvenuto pochi giorni fa, la Polizia di Stato, su
delega della Procura di Roma, diffonde le foto della presunta
refurtiva al fine di accertarne la provenienza. Parallelamente,
all’esito dell’istruttoria della Divisione Polizia Amministrativa,
il Questore di Roma,  in applicazione dell’articolo 100 del Testo
Unico di Pubblica Sicurezza, ha emesso un provvedimento
con il quale ha ordinato la cessazione immediata dell’attività
abusiva di commercio di preziosi usati, il cosiddetto “compro
oro” e la sospensione temporanea per 20 giorni della licenza
riguardo l’attività di esercizio di vicinato e money transfer .
L’atto è stato notificato dagli stessi poliziotti e, come previsto
dalla normativa, è stato affisso sull’entrata del locale il cartello
“Chiuso con provvedimento del Questore”.

I Carabinieri della Stazione di Roma Eur hanno arrestato un 20enne
romano, già noto alle forze dell’ordine e un 16enne romano gravemen-
te indiziati del reato di estorsione aggravata in concorso ai danni di un
18enne. Il ragazzo vittima, appena 18enne, si è rivolto ai Carabinieri
denunciando di essere ripetutamente pedinato e minacciato da alcuni
coetanei che pretendevano da lui una dazione di denaro quale corri-
spettivo della sua mancata disponibilità a favorirli nella commissione
di reati contro il patrimonio. In particolare, il 18enne, a cui era stata
concessa una stanza dove alloggiare in cambio di un “aiuto” consi-
stente nel perlustrare il quartiere Montagnola per fotografare e segna-
lare scooter e motoveicoli “appetibili”, si è poi rifiutato perché impau-
rito dalla presenza delle pattuglie dei Carabinieri in zona, sarebbe
stato preso di mira dai due indagati. Nel pomeriggio, i Carabinieri, nel
corso di un mirato servizio, hanno fermato il 20enne e il 16enne in
piazzale dei Caduti della Montagnola mentre, sotto minaccia, stavano
portando via il cellulare, la felpa ed un borsello al 18enne, come “rim-
piazzo” del denaro preteso. I Carabinieri hanno perquisito i giovani
recuperando gli effetti personali della vittima e rinvenendo nelle
tasche del 20enne anche 11 g di hashish, nascosti in un calzino, denun-
ciandolo anche per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Il maggiorenne è stato sottoposto agli arresti domiciliari presso
la propria abitazione, mentre il minore è stato associato presso il
Centro di Prima Accoglienza di Roma. Al termine dell’udienza presso
le aule di piazzale Clodio l’arresto del ragazzo maggiorenne è stato
convalidato; anche l’arresto del minore è stato convalidato dal GIP del
Tribunale per i minorenni che ha disposto l’applicazione della misura
del collocamento in comunità. Si precisa che i procedimenti versano
nella fase delle indagini preliminari e che, pertanto, gli indagati devo-
no considerarsi innocenti sino ad eventuale condanna definitiva.

Si rifiuta di “collaborare”
alle rapine. E denuncia
i suoi estorsori. Presi dai
Carabinieri due giovani

Due gestori di un negozio di Viterbo che  sareb-
be dovuto essere di cannabis light hanno avanza-
to una richiesta  di patteggiamento e il gip del tri-
bunale, previo consenso del  Procuratore viterbe-
se Paolo Auriemma, l'ha accolta. A uno dei due è
stata applicata la pena di due anni e otto mesi, e
ottomila euro di  multa; all'altro, invece, la pena
di quattro anni e diecimila euro di  multa.   Le
indagini sono iniziate a settembre del 2022, quan-
do la Guardia  di Finanza di Viterbo, in collabo-
razione con la sezione aerea di  Pratica di Mare,
ha individuato tre porzioni di terreno con annes-
so  magazzino, dove veniva coltivata, essiccata e
lavorata canapa  qualificata come light dai titola-

ri dell'attivita'. Tuttavia, dai  primi accertamenti,
le fiamme gialle hanno constatato che non si  trat-
tava di canapa light, poiche' veniva superato il
limite del  principio attivo previsto dalla legge. I
finanzieri hanno sequestrato 21 mila mq  di aree
agricole, 3700 piante in coltivazione, un capanno-
ne di 350mq,  un locale commerciale di 120mq,
416kg di marijuana, 3kg di hashish,  6kg di pol-
vere di hashish, 3kg e mezzo di semi non certifi-
cati, 1,6  litri di di olio con estratto di canapa,
attrezzi agricoli e diverse  attrezzature per la col-
tivazione della canapa nonche' la  documentazio-
ne sugli incassi e 14.000 euro in contanti. Le suc-
cessive  analisi svolte dal laboratorio di Biologia

Molecolare  dell'Universita' della Tuscia
hanno confermato i risultati  investigativi: la
sostanzsequestrata conteneva un quantitativo
di  Thc, tetraidrocannabinolo, superiore al limi-
te consentito dalla  normativa per una coltivazio-
ne legale, e, pertanto, sotto l'apparente  produzio-
ne e vendita di "canapa light", c'era una vera e
propria  produzione e trasformazione della cana-
pa condotta in maniera illecita,  Il Gip durante le
indagini preliminari, su richiesta del pm,  aveva
applicato la misura cautelare degli arresti domi-
ciliari e  l'obbligo di dimora per i due soggetti che
in concorso tra loro  gestivano l'esercizio com-
merciale di Viterbo. Uno dei gestori e'  stato

anche
sottopo-

sto alla misu-
ra di prevenzione

dell'avviso orale  del Questore della Provincia di
Viterbo, in quanto ritenuto  socialmente pericolo-
so. E', inoltre, stata disposta la confisca e  distru-
zione di tutte le piante in sequestro e delle sostan-
ze  stupefacenti. 

Operazione cannabis light
Pene per 6 anni e 8 mesi di reclusione

Money transfer con
“compro oro” abusivo
La Polizia dispone l’immediata chiusura della parte di attività
Illecita e la sospensione per 20 giorni dell’intera licenza

Gli investigatori della Squadra Mobile  capitolina hanno eseguito
l'altra notte  il provvedimento di fermo di Indiziato di delitto,
emesso dalla Procura di Roma, nei confronti di
un 43enne italiano, gravemente indiziato dell'omicidio di Andrea
Fiore, in concorso con Daniele Viti. Fiore, carrozziere con prece-
denti anche per spaccio, era stato freddato con una revolverata al
torace dal killer nell'appartamento di via dei Pisoni al Quadraro
nella notte tra domenica e lunedì. Continuano indagini serrate
della polizia per ricostruire tutte le dinamiche collegate all'omicidi
e il contesto in cui si è consumato.

Fermato il presunto
complice nel delitto Fiore
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“Usare un monumento come
sfondo per propagandare le pro-
prie idee, con il risultato però di
rischiare di danneggiare, anche
seriamente, quello stesso monu-
mento è un atto da ecoidioti. Un
gesto insensato che condanno
nettamente. I monumenti, infatti,
non sono palcoscenici o quinte teatrali, bensì opere delicate che
hanno bisogno di essere trattate con attenzione e rispetto”, così
l’assessore alla Cultura di Roma Capitale, Miguel Gotor, in
merito a quanto avvenuto ieri mattina alla fontana della
Barcaccia di piazza di Spagna. “I servizi comunali sono ovvia-
mente già stati allertati, il Decoro, la Polizia Locale e la
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali, e sono al lavoro
per minimizzare il più possibile il danno e identificare i respon-
sabili”, ha concluso l’assessore.

Vernice nera nella Barcaccia
L’assessore Gotor: “Gesto da condannare,
i monumenti non sono un palcoscenico”

Trambusto in zona
Termini nel primo
pomeriggio  di ieri nel
corso di una lite tra cit-
tadini extracomunitari,
ospiti  del centro di
accoglienza della Croce
Rossa Italiana, allestito
nell'ex hub vaccinale in
piazza dei Cinquecento.
La lite e' poi  degenerata
quando un cittadino
tunisino di 24 anni ha recuperato da  terra
un blocco in cemento e lo ha lanciato all'indi-
rizzo di un  28enne del Marocco colpendolo
alla mano destra. E' stato invitato ad  allon-
tanarsi e a non fare piu' rientro nel centro,

ma l'uomo ha  preleva-
to un monopattino par-
cheggiato li' vicino e lo
ha scagliato  contro la
vetrata di accesso, dan-
neggiandola, e ha ini-
ziato a colpire  con
calci e pugni un'auto
parcheggiata nei pressi
della struttura. A  quel
punto sono stati aller-
tati i carabinieri del

Nucleo Scalo  Termini che sono riusciti a
bloccare il 24enne, nonostante opponesse
viva resistenza e proferisse insulti e frasi
minacciose nei loro  confronti. L'uomo e'
stato arrestato.

Lite tra ospiti di un centro
accoglienza della Cri, un arresto



Serrate attività della Polizia di
Stato volte al contrasto dei
reati legati alla droga. Sono 7
gli arresti nei confronti di
altrettante persone gravemen-
te indiziate di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Sequestrati più di 2
kg di droga. L’attività di
repressione dei reati legati
alla droga rimane una delle
priorità della Polizia di Stato.
L’impegno quotidiano profu-
so da parte dei poliziotti della
Questura di Roma nei confronti di questi reati è alla base
della costruzione di una percezione positiva della sicurezza
da parte dei cittadini. Ha provato ad eludere un controllo
degli agenti cercando di fuggire in macchina non riflettendo
sul fatto che, prima di mettere in moto, un poliziotto era già
riuscito ad accomodarsi sul sedile passeggero; un romano di
27 anni è stato così arrestato dagli investigatori del commis-
sariato Appio per spaccio e lesioni personali. Il “passeggero
indesiderato”, dopo una colluttazione, è riuscito a far acco-
stare il sospettato dopo qualche centinaio di metri, interrom-
pendone così la fuga. I poliziotti sono anche riusciti a recupe-
rare il sacchetto con la droga, circa 700 grammi di cocaina,
che il sospettato aveva lanciato dal finestrino mentre era in
moto. A seguito di convalida, l’Autorità Giudiziaria ha
disposto la misura degli arresti domiciliari nei confronti del
ragazzo. I poliziotti di Esposizione hanno arrestato in fla-
granza un sospetto pusher 48enne nell’atto di vendere alcu-
ne dosi di droga nascoste in un pacchetto di sigarette celato
in un foro di un muro. L’arresto è stato convalidato
dall’Autorità Giudiziaria. Ennesima operazione nella nota
piazza di spaccio di via dell’Archeologia. Dopo aver pedina-
to 2 pusher nel corso delle loro attività illecite, gli agenti sono
intervenuti riuscendo a fermare uno dei due uomini, mentre
il secondo è riuscito a far perdere le proprie tracce tra gli
androni delle case di edilizia popolare. È stato così arrestato
dai poliziotti del VI Distretto Casilino un 46enne italiano,
misura convalidata dall’Autorità Giudiziaria.
Complessivamente sono stati sequestrati circa 180 grammi di
sostanze tra crack e cocaina. Sempre gli agenti di via delle
Cincie, durante un servizio volto al controllo delle persone
sottoposte a misure cautelari, hanno arrestato per droga un
38enne italiano. Nell’abitazione dell’uomo sono stati trovati
circa 230 grammi di sostanze stupefacenti. Anche in questo
caso l’arresto è stato convalidato. Infine gli investigatori del
commissariato Colombo, avendo notato movimenti sospetti
nell’androne di un palazzo, si sono appostati nelle vicinanze
per capire cosa stesse accadendo: è stato così che hanno visto
che un ragazzo, avvicinato da alcuni coetanei, entrava in un
appartamento al piano terra per uscirne subito dopo e scam-
biare dosi di hashish con denaro. A quel punto i poliziotti
sono intervenuti qualificandosi, hanno fermato il minorenne
e, con uno stratagemma, si sono fatti aprire la porta dell’ap-
partamento dalla donna che abita lì: perquisita l’abitazione,
gli agenti hanno scovato nella camera da letto, nascosti in
diversi punti della stanza, dei cilindri contenenti hashish per
un totale di circa 1 chilo e 300 grammi, oltre a 2 bilancini di
precisione. La 44enne è stata arrestata perché gravemente
indiziata di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Il GIP del Tribunale di Roma, su richiesta della
Procura, ha convalidato la misura pre cautelare adottata
dagli agenti di P.G. ; il minorenne, anche lui arrestato in con-
corso con la donna, è stato affidato al C.P.A. .; il Giudice del
Tribunale per i minorenni ha convalidato l’operato della
Polizia di Stato ed ha affidato il ragazzo ai genitori.  

Sette arresti e due chili di sostanze
stupefacenti sequestrate

Stretta antidroga
della Polizia

Invisibili, per definizione.
Eppure non c'è angolo di
Roma che non ne conosca
almeno uno: non un ponte,
non un binario della stazione,
non il portone di una chiesa o
un portico. Le persone senza
dimora a Roma sono migliaia,
forse più di 5mila, ma il nume-
ro esatto non lo si conosce.
Almeno fino a ora, perché nei
prossimi giorni 200 volontari
condurranno un censimento
delle persone senza fissa
dimora nella Città Eterna, il
primo in Italia. L'iniziativa è
stata lanciata nella 'Notte della
Solidarietà' tenutasi nella casa
dell'Architettura, nel rione
Esquilino, promossa
dall'Istituto Nazionale di
Statistica e dall'Assessorato
alle Politiche Sociali e alla
Salute di Roma Capitale. Si
tratta di un progetto pilota che
promette di non essere che un
primissimo passo di un pro-
getto ben più ampio, che parte
dai dintorni della Stazione
Termini di Roma per poi allar-
garsi entro la fine dell'anno a
tutta la città, fino a raggiunge-
re - è l'auspicio della direttrice
Istat per le Statistiche Sociali e
il Welfare, Cristina Friguja -
anche i comuni capoluogo e
tutti i comuni con popolazione
superiore a 50.000 abitanti. "La
casa dell'Architettura si fa casa
per chi non ha casa", ha esor-
dito Giovanni Impagliazzo,
responsabile tecnico dell'as-
sessorato alle politiche sociali
di Roma Capitale. Banchetti
all'ingresso: penne e nomi, in
ordine alfabetico. Si fanno cen-
sire loro per primi, i volontari,
per poi partire armati di petto-
rina rossa e borsa di tela, verso
la particolarissima caccia al
tesoro di questa sera: divisi in
squadre, e organizzati come
caritatevoli militari, i volontari
si avviano verso questo parti-
colare quadrante notoriamen-
te denso di popolazione cosid-
detta 'speciale'.

Decine di fogli di carta
Sono i questionari che poi con-
sentiranno all'Istat di racco-
gliere e analizzare decine di
dati, che saranno poi trasferiti

al Comune di Roma perché
abbia gli strumenti più precisi
possibile per intervenire nella
fornitura di servizi adeguati e
assistenza. L'anonimato del
questionario è assolutamente
garantito, per i minori le
domande sono ridotte all'es-
senziale: si tratta di una rileva-
zione scientifica, misurabile,
sebbene tocchi inevitabilmen-
te le ferite più profonde della
carne umana. Origine geogra-
fica, età, condizioni (almeno
apparenti), sufficienza o insuf-
ficienza di coperte per dormi-
re in strada, appartenenza a
nuclei familiari o meno, com-
pagnia di un animale domesti-
co: dietro ogni quesito può
aprirsi un mondo. Circa due-
cento i volontari coinvolti:
fanno capo alle più di 150
associazioni attive sul territo-
rio; a queste si aggiungono gli
studenti di medicina e di infer-
mieristica dell'Universita' di
Tor Vergata. Ventiquattro le
aree di indagine segnate sulle
mappe fornite dall'ufficio car-
tografico di Roma, a ogni area
corrisponde un gruppo di sei i
volontari: da piazza dei 500 a
piazza Vittorio, passando per
ogni strada del quartiere. A
piedi, occhi aperti e cuore di
più: il compito è quello di
affiancare ogni abitante della
strada, con delicatezza di
amici, per porgere una mano.
Due le ore dedicate alla raccol-
ta dati, l'appuntamento è per
le 23, al punto di partenza, con
le sporte piene - si spera - di
dati da analizzare.

L'obiettivo della raccolta
È quello di costruire - in que-
sta casa comune che è Roma -
le basi di una socialità che non
lasci indietro nessuno. Con
questo progetto si tenterà di
rispondere in modo puntuale
ed efficiente ai bisogni delle
persone più fragili ed emargi-
nate con un censimento che,
mediante un questionario, rie-
sce a condurre un'indagine
qualitativa raccogliendo infor-
mazioni socio sanitarie, ma
anche personali, sulla persona
che vive per strada. Seguendo
le indicazioni di ETHOS

dell'Unione Europea, che
identifica i parametri della
"grave esclusione abitativa", si
è deciso di effettuare una rile-
vazione nel corso di una notte,
con l'obiettivo di individuare
il maggior numero possibile di
senza tetto che vivono per
strada, in macchina o nei par-
chi cittadini. "Per la prima
volta a Roma - ha spiegato
l'assessora alle politiche socia-
li Barbara Funari - seguendo
l'esempio di altre capitali
europee come Parigi o Berlino
abbiamo voluto avviare un
censimento della popolazione
senza dimora per riuscire a
intercettare i bisogni delle per-
sone più fragili. Questa tappa
rappresenta il primo banco di
prova di un'iniziativa che,
oltre a sperimentare una meto-
dologia scientifica, valorizza il
coinvolgimento di tante citta-
dine e tanti cittadini romani
che volontariamente si sono
resi disponibili". "Lo studio -
sottolinea la direttrice Istat per
le Statistiche Sociali e il
Welfare Cristina Freguja - pre-
vede dapprima il conteggio
della popolazione oggetto
d'indagine, e in seguito lo stu-
dio della condizione delle per-
sone senza tetto tramite un'in-
dagine conoscitiva presso i
servizi per i senza dimora". Un
lavoro che consentirà, ha

aggiunto Freguja, anche di
fare il percorso inverso, contri-
buendo a "sviluppare una
conoscenza sempre più appro-
fondita anche dei fattori che
possono portare all'esclusione
sociale". L'Istat è, non a caso
"tra gli istituti più avanzati
nella produzione di statistiche
sugli indicatori di povertà".
Aggiunge infatti la direttrice:
"A partire dal '96, il nostro
Paese è l'unico in Europa ad
avere una stima della povertà
assoluta. Una misurazione
come quella che si avvia stase-
ra rappresenta una ulteriore
sfida, dal momento che si pro-
pone di misurare quella che
per definizione non è una
popolazione rintracciabile". A
una domanda di AGI circa le
stime attese, il ricercatore Istat
Federico Di Leo risponde con
un paragone: "A Parigi, nel
rigore del freddo invernale,
sono state rilevate circa quat-
tromila persone che vivevano
in strada. Ipotizziamo che a
Roma, che pure per estensione
è paragonabile a Parigi, ci pos-
sano essere più persone in
strada, a causa del clima più
mite". Quali le attese per il
Comune, lo spiega ad AGI il
responsabile tecnico dell'as-
sessorato alle politiche sociali
di Roma Capitale, Giovanni
Impagliazzo: "Sono più di 150
le associazioni, un coordina-
mento che si chiama Amici
della strada si riunisce ogni
mese per analizzare i problemi
delle persone. L'assessorato
alle politiche sociali e l'asses-
sore Funari ha aumentato i
posti letto dai circa 700 che
erano all'inizio della giunta
Gualtieri ai 1397 di oggi, di
questa notte. Noi vogliamo
avere un numero certo per
sederci al tavolo dei negoziati
con il Governo centrale per
dire in maniera chiara di
quanti soldi abbiamo bisogno
per offrire un alloggio dignito-
so a tutte queste persone".

Iniziativa pilota con la Notte della Solidarietà l’altra sera all’Esquilino e zona stazione

Pronto il censimento dei clochard di Roma
Nei prossimi giorni 200 volontari inizieranno a lavorare per le persone senza fissa dimora
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FlixBus e l’Associazione Europea
delle Vie Francigene rinnovano la
collaborazione siglata a luglio per
promuovere il patrimonio locale in
Lazio e in altre regioni italiane.
Grazie all’accordo, chi percorre la
Via Francigena, il cammino più anti-
co d’Europa che collega Santa Maria
di Leuca a Canterbury, potrà accede-
re al servizio FlixBus a condizioni
agevolate per raggiungere la propria
tappa di partenza, spostarsi fra
tappe diverse o tornare a casa alla
fine del pellegrinaggio, sfruttando le
intersezioni fra la rete FlixBus e la
Via in varie regioni, tra cui il Lazio,
anche con la bici. Fra le circa 30
tappe italiane del cammino raggiun-
gibili con FlixBus vi è anche Roma,
che gli autobus verdi collegano
attualmente con oltre 200 città.
Mettendo a disposizione agevola-
zioni dedicate per i pellegrini e le
pellegrine della Via Francigena,
FlixBus consentirà loro di raggiun-
gere la Capitale con più facilità, per
poi incamminarsi alla volta di circa
20 località nelle diverse province del
Lazio. Partendo da Roma, sono pos-
sibili due diversi itinerari, che con-
sentiranno di esplorare il territorio a
un passo lento, facendo esperienza
delle comunità e delle culture locali
a 360 gradi: Procedendo verso sud,
si attraverserà l’area dei Castelli
Romani, con tappe a Castel
Gandolfo e Velletri, con la possibili-
tà di proseguire alla scoperta del
Lazio Meridionale. Si potranno
esplorare l’area dei Monti Lepini e
l’area pontina, passando da Cori,
Sermoneta, Sezze, Priverno, con
tappa presso l’Abbazia di
Fossanova, Terracina, Fondi, Itri,
Formia e Minturno. Chi intraprende
il cammino avrà l’opportunità di
conoscere, lungo l’itinerario, tesori
più o meno noti del Basso Lazio,
come la Cattedrale di Santa Maria a
Sezze, o luoghi di interesse storico,
come il Fortino di Sant’Andrea.
Procedendo verso nord, invece, si
potranno percorrere due diverse
varianti della Via: la prima, da intra-
prendere in bici, attraversa il Parco
Regionale di Veio passando per
Formello, per raggiungere poi Sutri,
Viterbo e Bolsena, costeggiando il
lago e con la possibilità di prosegui-
re in Toscana. In alternativa, sempre
partendo da Roma, ci si potrà
incamminare a piedi verso
Campagnano di Roma, e successiva-
mente attraversare Sutri, Vetralla,
Viterbo, Montefiascone, Bolsena
(costeggiando il lago) e il celebre
borgo di Acquapendente, noto come
la Gerusalemme europea. Così,
FlixBus e l’Associazione intendono
contribuire a incoraggiare la scoper-
ta del territorio laziale secondo una
prospettiva slow, veicolando nuovi
flussi turistici non solo verso aree
già note al grande pubblico, come la
Capitale, ma anche altre meno cono-
sciute, come la Tuscia, i Monti
Lepini o il Parco Regionale di Veio.

Modello di viaggio vantaggioso
per ambiente e territorio,

amato dal pubblico giovanile
In generale, con il rinnovo dell’ac-
cordo le due realtà mirano a incenti-
vare forme di viaggio virtuose sulla
base di obiettivi comuni: valorizzare
itinerari inediti, con la possibilità di

creare un indotto positivo per le eco-
nomie locali, disincentivare l’uso
dell’auto, a beneficio dell’ambiente;
creare un ponte fra istanze diverse,
esaltando la dimensione esperien-
ziale e conviviale del viaggio.
Il rinnovo della collaborazione
muove inoltre da un dato rilevante:

n e l
2 0 2 2 ,
l’Associazione ha registrato un
aumento delle persone di età fra i 25
e i 34 anni che hanno intrapreso il
cammino, arrivando da oltre 40
Paesi. Questo segmento costituisce il
22% del campione esaminato, rap-
presentando il gruppo più numero-
so. Il dato conferma l’interesse dei
giovani per forme di viaggio a ridot-
to impatto ambientale già emerso
dall’indagine Il Viaggiatore Green,
finanziata da FlixBus: secondo lo
studio, fra le altre cose, il 21% dei
Millennials e il 23% della

Generazione Z predilige l’autobus
per spostarsi sul lungo raggio. La
scelta di rilanciare l’accordo prima
dell’estate riflette la volontà di con-
tribuire a destagionalizzare il turi-
smo, veicolando nuovi flussi sul ter-
ritorio con la possibilità di un indot-
to anche in bassa stagione.

Il Politecnico di Milano:
turismo open air in crescita

Un altro indicatore che ha spinto
FlixBus e l’Associazione a consolida-
re la collaborazione riguarda la cre-
scita del turismo open air in Italia,
recentemente messa in luce dallo
studio dall’Osservatorio Travel
Innovation del Politecnico di
Milano, realizzato con il supporto di
Club del Sole. Fra le altre cose, la

ricerca ha fatto emergere il
desiderio, fra le persone, di

autenticità e contatto
con il territorio, met-

tendo in luce «un
completo allinea-
mento tra le esi-
genze del più
ampio mercato
turistico e il filo-
ne dei viaggi
all’aria aperta.

Tale conclusione
sancisce in via

definitiva l’oppor-
tunità di un’alleanza

fra le diverse realtà del
settore dei viaggi, nell’otti-

ca di un suo progressivo
rilancio in chiave immersiva e

slow.

Come funziona la convenzione
Per poter usufruire della convenzio-
ne basta essere in possesso della cre-
denziale della Via Francigena, il
documento ufficiale che attesta,
attraverso i timbri, il passaggio nelle
diverse tappe del cammino.
Seguendo la procedura indicata sul
sito dell’Associazione, i pellegrini e
le pellegrine possono ottenere, in
pochi passaggi, gli sconti a loro
dedicati per prenotazioni tramite
l’app FlixBus gratuita.

Sempre più giovani scoprono il passo lento: vincente l’alleanza fra cammini e mezzi collettivi

Turismo slow a Roma e in Lazio
FlixBus e l’Associazione Europea delle Vie Francigene rinnovano l’accordo
per incentivare forme di viaggio virtuose sull’intero territorio regionale
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Continuano gli scioperi aerei in Europa. Dopo i disservizi riscontrati nelle scorse setti-
mane in Germania e in Francia, adesso è il turno dell’Italia, con lo sciopero indetto dagli
operatori dell’Enav in occasione di domenica 2 aprile. Uno sciopero che avrà pesanti
ripercussioni nei passeggeri, con voli cancellati e voli in ritardo. Secondo una stima di
ItaliaRimborso , oltre 200mila i viaggiatori italiani possono subire un disservizio per lo
sciopero aereo. Gli orari di sciopero, indicati al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, comprendono la fascia oraria dalle 13 alle 17, ma è possibile avere delle pro-
blematiche al proprio viaggio che vadano a colpire tutta la giornata. Per lo sciopero di
domenica 2 aprile, l’Enac ha diffuso l’elenco dei voli garantiti, che riguardano i movi-
menti aerei da e per l’Italia. Basta consultare il seguente link dove sono presenti tutte le
tratte aeree garantite. Le compagnie aeree hanno iniziato a cancellare con anticipo i
voli coinvolti nello sciopero di domenica 2 aprile. I vettori aerei dovrebbero fornire
assistenza, proponendo un volo alternativo al passeggero, così come previsto dal
Regolamento Comunitario 261/2004. Ecco quindi che il viaggiatore si trova in una
situazione di totale difficoltà. In caso di sciopero aereo degli operatori Enav, al contrario
di quanto avviene con gli scioperi che riguardano le compagnie aeree, il passeggero
non ha diritto alla compensazione pecuniaria, ma può comprarsi a proprie spese un
nuovo volo alternativo, anche con una compagnia aerea diversa rispetto a quella inizial-
mente scelta. Ciò avviene qualora il passeggero non venga adeguatamente riprotetto
dal vettore aereo. Queste somme sborsate per via dello sciopero aerei possono esse-
re rimborsate, così come le spese per qualsiasi altro mezzo di trasporto utilizzato per
giungere alla destinazione inizialmente programmata, eventuali notti in hotel in più e
pasti nei giorni in cui è stato provocato il disservizio aereo. “Nelle ultime settimane i
numeri in nostro possesso affermano la crescita delle proposte delle destinazioni da
parte delle compagnie aeree - dice Felice D’Angelo, Ceo di ItaliaRimborso - .
Proporzionalmente, però, sono cresciuti i disservizi aerei, così come gli scioperi, dove il
passeggero può subire un ritardo o una cancellazione del volo. Il viaggiatore, qualora
non riprotetto dal vettore aereo con un nuovo volo, può sicuramente sostituirsi all’assi-
stenza della compagnia aerea e sostenere tutte le spese per raggiungere la meta prefis-
sata. In questo caso sarà poi possibile avviare un reclamo di rimborso spese, rivolgen-
dosi direttamente al vettore aereo o ad una claim company”. L’amministratore di
ItaliaRimborso, che fornisce assistenza gratuita ai passeggeri, vittime dei disservizi aerei,
chiarisce i diritti del viaggiatore in caso di sciopero: “Nei casi di sciopero del comparto
aereo, al passeggero non spetta la compensazione pecuniaria, prevista dal Regolamento
Comunitario 261/2004, che oscilla da 250 a 600 euro, ma solo ed esclusivamente il
rimborso delle spese per raggiungere la meta, se queste comprovate da scontrini e/o
fatture”. Ulteriori dettagli sul rimborso delle spese sostenute in riferimento allo sciope-
ro aereo è possibile consultarle al seguente link: rimborso sciopero aerei .

Sciopero degli aerei il 2 aprile
Cosa fare per salvare il viaggio



“La nomina del sottosegretario
Tullio Ferrante e del deputato
Alessandro Battilocchio rispet-
tivamente a responsabile delle
adesioni e responsabile del setto-
re elettorale rappresenta una asso-
luta garanzia per il rilancio di Forza
Italia che dal movimento giovanile laziale accogliamo
con enorme soddisfazione. Ancora una volta il
Presidente Berlusconi ha dimostrato la sua grande lun-
gimiranza e ha posto le basi per un nuovo 1994 che
poggi sulle solide gambe di autentici berlusconiani.” - lo
dichiara in una nota Simone Leoni, Coordinatore
Regionale di Forza Italia Giovani in un comunica-
to diramato dal Coordinamento del Lazio 

Leoni (FI): “Il tandem
Ferrante-Battilocchio garanzia
per il rilancio del partito” “La delibera di acquisizione della

Multiservizi, con la votazione della
quale nello scorso febbraio si era cerca-
to di garantire la stabilizzazione dei
lavoratori dell’azienda, è stata restitui-
ta al mittente, bocciata dalla Corte dei
Conti perché nell’atto non era suffi-
cientemente motivato l’acquisto di
quote da parte dei privati: è l’ennesima
pessima figura dell’amministrazione
Gualtieri, che va di pari passo con il
desolante comportamento della mag-
gioranza in Aula Giulio Cesare, dove
oramai il numero legale cade di conti-
nuo e il lavoro sugli atti è completa-
mente fermo” dichiara in una nota
Marco Di Stefano, capogruppo

Udc-Fi in Campidoglio. “Oggi in
sette ore di Consiglio” incalza il con-
sigliere d’opposizione “si è riusciti a
votare solo due emendamenti alla pro-
posta di deliberazione sulle linee guida
per la redazione dei contratti di servizio
tra Roma Capitale e le società Aequa
Roma, Risorse per Roma, Roma Servizi
per la Mobilità e Zètema Progetto
Cultura, già in discussione da ieri.
Qualcuno comincia a pensare di essere
su Scherzi a parte: un comportamento
indecente e irresponsabile dinanzi a
una città che lentamente sta cadendo a
pezzi. Altro che i folcloristici annunci
quotidiani di Gualtieri: la città è allo
stremo, e il Sindaco è alle corde”. 

Campidoglio, Di Stefano (Udc-Fi): “Fallimento
di Gualtieri, dramma dipendenti Multiservizi”

Parte da Latina la firma di un
protocollo interistituzionale
destinato a fare da capofila nel-
l’attività della Garante
dell’Infanzia e dell’Adolescenza
del Lazio, Monica Sansoni.
“Abbiamo attivato un intervento di
rete interistituzionale concreto, effi-
cace e rapido - ha dichiarato
Monica Sansoni - per sopperire ad
una situazione di profondo disagio
familiare, sociale e relazionale di un
minore che consente di garantire
l’assolvimento dell’obbligo scolasti-
co”.
L’accordo sottoscritto oggi dalla
Garante dell’Infanzia e
dell’Adolescenza della Regione
Lazio, vede infatti coinvolti
diversi enti socio assistenziali,
quali sono: il Servizio Sostegno
alla Genitorialità, all’Infanzia e
all’adolescenza gestito in copro-
gettazione con il Comune di
Latina capofila del Distretto
Socio sanitario LT2 e il
Consultorio Familiare
“Crescere insieme” della
Diocesi di Latina - Centro anti-
violenza per minorenni ed ado-

lescenti di Latina servizio di
accoglienza, ascolto, orienta-
mento e sensibilizzazione per
minorenni ed adolescenti vitti-
me di reato - già costituito con
protocollo del 2022 del Garante
dell’Infanzia ed adolescenza
della Regione Lazio e gli uffici
di Giustizia Riparativa del
Consultorio in collaborazione
con l’Associazione di
Promozione Sociale Scuola di
Atene. Grazie all’accordo è stato
possibile sostenere un minore di
anni 14 di Latina. Il progetto
interistituzionale è finalizzato a
preparare il ragazzo agli esami

di terza media, per venir in soc-
corso al disagio del minore nel
contesto scolastico (concordato
con l’istituzione scolastica di
appartenenza, dalla quale a
seguito procedimenti discipli-
nari, per evitare la perdita del-
l’anno scolastico, si era ritirato
per presentarsi da privatista agli
esami di licenza media). Nel
progetto è stata prevista l’attiva-
zione della famiglia, un proget-
to di educazione parentale con
l’autorizzazione della scuola. La
Garante ed il Centro antiviolen-
za hanno individuato gli educa-
tori dell’APS Scuola di Atene

Il progetto preparerà un ragazzo di 14 anni agli esami di terza media,
per venir in soccorso al disagio del minore nel contesto scolastico
Abbandono scolastico: sottoscritto
accordo interistituzionale per minori

Segnalini: “Riaperta
via della Magliana,
voragine chiusa,
ora la strada è agibile”
Riaperta oggi via della Magliana, nel Municipio XI. La strada era
stata chiusa, tra via delle Vigne e via del Fosso della Magliana, a
causa di una voragine circa tre mesi fa e ha richiesto una tipolo-
gia di intervento molto complessa. Infatti, nella voragine affiora-
vano cavi di diversi sottoservizi tra cui alcuni di Telecom e tuba-
zioni di gas e idriche. Per poter intervenire le squadre del
Dipartimento dell’Assessorato ai Lavori Pubblici hanno dovuto
allargare lo scavo e mettere
in sicurezza tutte le linee dei
sottoservizi per non arrecare
interruzioni di servizi agli
abitanti. In seguito, sono
state effettuate le indagini
che hanno mostrato la rottu-
ra di una tubazione Acea
che aveva provocato la fuo-
riuscita di acqua da una
fognatura mista. Quindi
Acea ha immediatamente
provveduto a ripristinare il
manufatto lesionato. Alla
fine di questo lavoro molto
impegnativo, il Csimu ha
potuto ripristinare il manto
stradale. “Oggi riapriamo
via della Magliana” com-
menta l’assessore ai Lavori
Pubblici di Roma Capitale
Ornella Segnalini. “E’ stato
necessario un intervento che
ha richiesto un attento coor-
dinamento tra Csimu, Acea
e Telecom, e adesso la vora-
gine è chiusa e la strada è di
nuovo agibile. Ringrazio
quanti hanno svolto questo
lavoro così impegnativo e
anche gli abitanti della zona,
che hanno avuto dei disagi.
Abbiamo chiuso un cantiere
in totale emergenza - conclude Segnalini - mantenendo la pro-
messa fatta”. “Oggi finalmente riapriamo via della Magliana,
dopo gli interventi delle società di pubblici servizi coinvolte nel
crollo del manto stradale e il riempimento della voragine da
parte del Dipartimento capitolino, tutte fasi di un lavoro delica-
to che è stato seguito dall’assessora Segnalini in prima persona
e dagli uffici di Roma Capitale e municipali, che ringrazio. La
voragine che ha interessato un tratto importante di via della
Magliana, interrompendo la circolazione per settimane, ha
messo a dura prova residenti e uffici. Abbiamo seguito con
apprensione le diverse fasi dei lavori, che hanno comportato
interventi lunghi e complessi, consapevoli dei disagi subiti dai
cittadini. Oggi finalmente è stato raggiunto il risultato che aspet-
tavamo”. Così il presidente dell’XI Municipio, Gianluca Lanzi.

alla formazione che si svolgerà
nei locali del Centro
Antiviolenza per minorenni di
Latina, sito nel Consultorio
familiare Diocesano; i mezzi
tecnici, computer fisso e portati-
le, sono messi a disposizione
della Garante; mentre il Servizio
sociale coinvolgerà anche altre
risorse territoriali per una tesina
musicale del ragazzo e monito-
rerà l’andamento dell’interven-
to psico-educativo. A cui contri-
buiranno tutti gli enti coinvolti.
In ragione della peculiarità
della situazione del minore e
del disagio manifestato in ragio-
ne della sua provenienza e
situazione familiare di apparte-
nenza, il Servizio Sociale di
Latina ha coinvolto la Garante
dell’Infanzia e dell’Adolescenza
della Regione Lazio, Monica
Sansoni, che ha attivato tutte le
risorse del territorio, in primis
lo sportello Antiviolenza per
minori costituto con il
Consultorio Diocesano di
Latina e gli uffici di Giustizia
riparativa.
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Il prof. Tiziano Onesti è il nuovo presidente dell’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù. La decisione della Santa Sede è
stata comunicata ufficialmente nei giorni scorsi con una nota
della Sala Stampa vaticana. L’incarico partito ufficialmente il
1 aprile avrà durata triennale. La presidente uscente Mariella
Enoc viene nominata contestualmente “Consultore per i pro-
getti di sviluppo dell’Ospedale per il tempo necessario”. Nato a
Rocca di Papa nel 1960, Tiziano Onesti è Professore
Ordinario di Economia Aziendale presso l’Università degli
Studi Roma Tre e ha ricoperto vari incarichi di amministra-
zione e controllo presso primarie società commerciali (tra le
quali Ferrovie dello Stato, Trenitalia, Eni, Telecom, Gruppo
Editoriale L’Espresso, Aeroporti di Puglia) ed enti non profit.
Dal 2017 il Prof.
Tiziano Onesti faceva
parte del il collegio
dei revisori dei conti
d e l l ’ O s p e d a l e .
L’avvicendamento, si
legge nella nota della
Santa Sede, avviene
in un periodo di
grande crescita per
l’Ospedale, con molte
iniziative in corso, tra
le quali la nuova
sede, il processo di
digitalizzazione e il
rafforzamento del
nuovo modello orga-
nizzativo continuan-
do a valorizzare le competenze manageriali ampiamente pre-
senti nell’Ospedale.
L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - conclude la nota -
prosegue la sua missione di ricerca e di assistenza nei con-
fronti dei bambini e dei ragazzi provenienti da tutta Italia e
da ogni parte del mondo. “Lavorare all’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù - ha dichiarato il nuovo presidente Tiziano
Onesti - è una grande responsabilità, ma anche una grande benedi-
zione: un’occasione per servire la vita con amore e umiltà. Come
dicono in Ospedale, infatti, esistono ancora malattie inguaribili ma
non esistono bambini incurabili. Sono davvero grato al Santo Padre
per il privilegio che mi ha concesso, e determinato a svolgere il mio
lavoro con dedizione e spirito di servizio, nel solco di quanto ha fatto
il Presidente Mariella Enoc, con la quale collaboro da quasi sette
anni. Con la sua ricerca scientifica e l’eccellenza delle cure
l’Ospedale contribuisce quotidianamente a fare la differenza nella
vita dei bambini e delle loro famiglie. La nostra missione resta quel-
la di tenere insieme scienza e carità, eccellenza clinica e accoglien-
za, offrendo un servizio di alta qualità e un’assistenza umana e spi-
rituale che possa aiutare i nostri piccoli pazienti e le loro famiglie a
superare le difficoltà e a vivere con speranza e serenità”. Mercoledì
29 marzo, alle ore 15.00, presso la sede del Gianicolo e in col-
legamento con gli altri siti dell’Ospedale, il nuovo presidente
verrà presentato ai dipendenti del Bambino Gesù.

Tiziano Onesti è il nuovo presidente
Per la Enoc i “progetti di sviluppo”

Bambino Gesù
cambio al vertice

Nella foto, il neo presidente O nesti

“Il nostro Centro di Chirurgia Epato-biliare -
dice oggi il professor Felice Giuliante - è
un centro di riferimento nazionale con espe-
rienza trentennale su questa patologia e abbia-
mo la maggiore casistica occidentale su questo
problema. Per questo, i chirurghi cinesi hanno
chiesto di poter assistere in diretta a questo
intervento, allo scopo di confrontare le nostre
tecniche con quelle da loro utilizzate e di trar-
re vantaggio dal confronto delle esperienze.
Particolare interesse ha sollevato nei colleghi
cinesi l’uso dell’ecografia intraoperatoria
laparoscopica durante la resezione, tecnica
meno usata nei loro centri, ma della quale
hanno apprezzato l’elevato livello di accura-
tezza tecnica raggiunto e l’estrema precisione
che questa consente nella definizione del-
l’estensione della patologia e nella guida alla
resezione epatica”. Il Policlinico Gemelli di
Roma non si ferma mai, anzi si riconfer-
ma giorno per giorno uno degli Ospedali
più famosi del mondo. In queste ore i chi-
rurghi più famosi dello Stato cinese della
Cina hanno seguito da casa propria, dai
propri ospedali, i medici del Gemelli alle
prese con un complesso intervento di chi-
rurgia Epato-biliare effettuato su un
uomo di 61 anni. L’intervento è stato
effettuato dal prof Giuliante Professore
ordinario dell’Università Cattolica e
Direttore della Unità Operativa di
Chirurgia Generale ed Epato-biliare e
dalla sua èquipe, il professor Francesco
Ardito, il dottor Francesco Razionale, gli
anestesisti Liliana Sollazzi e Flaminio
Sessa, gli infermieri strumentisti di sala
operatoria dedicati a questa chirurgia.
Uno scambio di conoscenze e di pratiche
chirurgiche che rientra in un programma
di scambio scientifico che vede protagoni-
sti i centri di Roma e di Sichuan. Il pazien-
te - precisa una nota ufficiale del Gemelli-
“è stato sottoposto in laparoscopia a una epa-
tectomia centrale, cioè all’asportazione dei
segmenti 5 - 8 (in pratica la parte centrale, il
‘cuore’ del fegato). Il paziente era affetto da
una dilatazione congenita delle vie biliari
intraepatiche, complicata dalla formazione di
calcoli all’interno del fegato. Si tratta di una
precancerosi che espone al rischio di colangio-
carcinoma intraepatico, un tumore delle vie
biliari dalla prognosi spesso non favorevole.
Riuscire ad intervenire in tempo, riduce fino
ad abbatterlo il rischio di andare incontro a
questo tumore. In Italia questa è una patologia
relativamente rara, mentre in Cina ha un’in-

cidenza molto più elevata”. Il collegamento
per questo Meeting Bilaterale Italo-Cinese
di ‘live surgery’, avvenuto tra la sala ope-
ratoria del Gemelli e il West China
Hospital dell’Università di Sichuan, ha
consentito al professor Wu Hong, vice
Presidente del West China Hospital, vice
Presidente del Comitato Tecnico per la
Chirurgia dei Trapianti d’Organo
dell’Associazione dei Medici Cinesi e
Presidente eletto del Comitato per le
malattie di Fegato di Sichuan, di assistere
in diretta all’intervento. Insieme a lui una
folta schiera di chirurghi cinesi ‘top’ come
il Professor Yang Jialyn, Direttore del
Centro trapianti d’organo del West China
Hospital, il Professor Wang Wentao,
Direttore del Dipartimento di Chirurgia
Epatica dello stesso ospedale, il Professor
Qiu Jianguo, Vicedirettore del
Dipartimento di Chirurgia Epato-biliare
dell’Universitaà di Chongqing, il Prof. Li
Bo, Direttore della Chirurgia Generale ed
Epato-biliare della Southwest Medical
University, il Dottor Li Youwei,
Vicedirettore della Chirurgia Epato-bilia-
re e Pancreatica dell’Ospedale Popolare
di Deyang, il Professor He Jiabing,
Direttore del Dipartimento di Chirurgia
Generale dell’Ospedale Centrale di
Guangyuan, il Professor Wang Xuewen,
Direttore della Clinica Epato-biliare,
Pancreatica e Splenica Zigong Fourth
People’s Hospital, il Dottor Chen
Jianming Direttore della Chirurgia
Generale dell’Ospedale del Popolo della
Contea di Peng-‘an. Parliamo

dell’Ospedale Universitario di Sichuan,
un gigante con 3 campus e 4.900 posti
letto (12.691 dipendenti). Ma c’è già in
programma la costruzione di un ospedale
da 10.000 posti letto. Nel 2022 sono state
effettuate 8,97 milioni di visite ambulato-
riali, 302.000 ricoveri e 207.000 interventi
chirurgici, con una degenza media di 6,54
giorni. La chirurgia complessa rappresen-
ta il 38,79% di tutti gli interventi, quella
mininvasiva il 24,59%. Molto elevata la
reputation nazionale di questo gigante
della sanità, come si evince dalla ‘doppia
A’ ottenuta per 4 anni consecutivi dalla
‘China performance evaluation’.
L’ospedale è anche al primo posto nel
ranking nazionale in ben 34 specialità e
questo fa dell’Ospedale Universitario di
Sichuan il secondo per importanza in
tutta la Cina per la parte assistenziale,
mentre svetta al primo posto per volume
di ricerca. Nel campus di Sichuan studia-
no 3.362 universitari e 3.142 post gradua-
te; a questi si aggiungono i circa 1.000
discenti iscritti a vari Master Universitari.
Da almeno vent’anni quella di Sichuan è
l’università più importante per la forma-
zione in ambito specialistico; dal 2000
sono usciti da questo ateneo circa 5.000
specialisti (attualmente 600 l’anno). Come
dire? Che questa volta a lezione da noi in
Italia sono venuti i padri riconosciuti
della grande medicina cinese, o meglio
ancora: di una delle scuole chirurgiche
più famose del mondo. Per l’Italia è moti-
vo di grande orgoglio. 
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Il gotha della medicina cinese a lezione dai chirurghi del Gemelli

Italia-Cina per la sanità
Il professor Giuliante in ‘cattedra’ per l’epatectomia



Il Museo della Centrale
Montemartini è un microuni-
verso dove si incrociano una
serie di attività sorprendenti,
spesso svolte per mesi dietro le
quinte. Tra queste, il restauro
dei tesori nascosti nei depositi
della Sovrintendenza
Capitolina, dai quali provengo-
no i 16 mosaici romani esposti
per la prima volta nella mostra
in corso fino al 25 giugno. Dal
continuo lavoro di recupero è
nata l’idea della mostra rinno-
vabile, che da marzo 2021 si
arricchisce ad ogni tappa di
opere nuove restituite alla col-
lettività. Non stupisce che un
approccio innovativo sia adotta-
to proprio da questo museo,
nato esso stesso come un esperi-
mento, esponendo le sculture
antiche in un ambiente indu-
striale. Il suo fascino è nell’esal-
tazione a tutto tondo del valore
umano, tra tecnica e arte, mac-
chine e opera creativa. Il museo
è allestito negli spazi della
prima centrale pubblica termoe-
lettrica di Roma, inaugurata nel
1912, che con i suoi motori die-
sel ancora intatti e funzionanti,
da sola vale la visita. Arredi e
macchinari incorniciano e valo-
rizzano per contrasto le opere
della Roma antica, con una sele-
zione che comprende gruppi
statuari di templi ed edifici pub-
blici, sculture e mosaici prove-
nienti da ricche dimore private.
La mostra con i mosaici
dell’antica Roma
La mostra “Colori dei Romani. I
Mosaici dalle Collezioni
Capitoline” rende bene l’idea
del gusto per la decorazione che
impreziosiva i pavimenti e le
pareti delle ville patrizie e dei
luoghi pubblici. Il percorso
espositivo è stato integrato con
opere inedite, ritrovate nel corso
di scavi condotti in diverse parti
della città tra Ottocento e
Novecento e appena restaurate.
In mostra, con bei motivi geo-
metrici e vegetali, si possono
ammirare i nuovi mosaici a tes-
sere grandi e le fasce in opus
sectile, una tecnica con incastri
policromi realizzata con mate-
riali preziosi come porfido, ser-
pentino, portasanta o giallo
antico. Opere in
viaggioIronicamente c’è chi le
chiama “opere con le rotelle”:
sono quelle maggiormente
richieste in prestito da altri
musei in Italia e all’estero per
organizzare le proprie mostre.
Al Museo della Centrale
Montemartini se ne conta qual-
che esempio. Per la mostra dal
titolo “Le nuove immagini di
Augusto” hanno viaggiato fino
ad Amburgo un ritratto dell’im-
peratore, l’altare dei Lari e un
frammento di fregio della cella
interna del tempio di Apollo
Sosiano. Anche altre cinque
opere del museo, tra cui la

Statua di vecchio pescatore
(immagine in basso) si sono
spinte oltreoceano, fino in Texas
in occasione della mostra
“Roman Landscapes. Vision of
Nature and Myth from Rome
and Pompeii” al San Antonio
Museum of Art.
A chi piace la “Montemartini”
Il numero di visitatori del

museo è cresciuto del 40% circa
dal 2019 ad oggi. Non solo o
non più, quindi, un pubblico
selezionato, di addetti ai lavori
o turisti in fuga dalle file di altri
musei più noti, ma anche fami-
glie, studenti e chiunque voglia
vivere un’esperienza diversa.
Ha dato i suoi frutti anche l’in-
tenso lavoro di divulgazione e
fidelizzazione portato avanti
nel periodo delle restrizioni
Covid, attraverso visite virtuali,
web serie, attività e giochi per

bambini online. Un museo per
tutti L’interesse crescente si
deve anche alle altre attività che
il museo porta avanti, come le
iniziative di didattica rivolte
alle scuole, con numerose pro-
poste diversificate per studenti
di ogni ordine e grado. Oltre
alle visite dedicate alla collezio-
ne di opere d'arte antica e a
quelle rivolte alla storia della
centrale elettrica e al suo funzio-
namento, per i più piccoli ven-
gono organizzati laboratori
incentrati su diversi temi, ren-
dendo l’esperienza al museo sti-
molante e creativa. Vengono
inserite periodicamente in
calendario visite tattili per visi-
tatori non vedenti o ipovedenti,
condotte da personale specializ-
zato, con un percorso dedicato
alla scoperta dei capolavori di
scultura antica della Centrale
Montemartini e un altro rivolto
all’archeologia industriale. E’
possibile inoltre prenotare una
visita inclusiva dedicata ai
mosaici esposti nella mostra
“Colori dei Romani” e richiede-
re visite guidate in Lingua dei
segni italiana-LIS.
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Nicolas Claux, killer francese
passato alla storia come il
“Vampiro di Parigi”, sarà il
testimonial da brivido di
“Serial Killer Exhibition”, la
mostra più violenta e spietata
degli ultimi anni sulla vita ed i
crimini degli assassini seriali
di tutti i tempi. L’artista splat-
ter francese, che ha già sconta-
to la pena detentiva per l’as-
sassinio di cui è stato giudicato
colpevole, dall’8 aprile sarà
presente a Milano all’apertura
della kermesse allestita in
anteprima mondiale dalla
società promoter Venice
Exhibition nell’area espositiva
Spazio Ventura 15 in via
Privata Ventura. “Si tratterà di
un’immersione nel lato più oscuro
dell’umanità” anticipa l’Ad di

Venice Exhibition, Mauro
Rigoni, “guideremo i visitatori
giù nell’abisso della istintualità
più blasfema, mettendoli sulle
tracce della lucida follia che porta
l’uomo ad sopprimere i propri
simili senza pietà”. Ricchissimo
il Museo d’arte criminologica
lungo il percorso espositivo di
oltre un chilometro che pre-
senterà al pubblico 1.000
oggetti dei serial killer prove-
nienti da tutto il mondo e
l’analisi dei loro delitti dal 1700
ad oggi. Non mancheranno le
biografie ed i reperti di noti
assassini seriali lombardi.
Meneghino il primo serial kil-
ler in ordine cronologico: il
“mostro di Milano” Antonio
Boggia (1799-1862), del quale
si potrà ammirare la mannaia

con cui finiva le sue vittime,
lombardo anche il “vampiro
della Bergamasca” Vincenzo
Verzeni attivo pochi anni dopo
attorno al 1870. Sarà inoltre ria-
nalizzato il caso di Rina Fort,
meglio nota come “la belva di
via San Gregorio”, protagonista
a Milano nel 1946 del plurio-
micidio, prima a sprangate e
poi soffocandoli con cotone
imbevuto di ammoniaca, della
moglie incinta del suo amante
e dei suoi tre figlioletti. Una
sezione sarà dedicata anche
alla celebre serial killer
Leonarda Cianciulli, passata
alle cronache come la
“Saponificatrice di Correggio”,
paese emiliano dove fra il 1939
ed il 1940 aveva trasformato
tre sue vittime femminili in

saponette e dolci da distribuire
ai vicini. Fra i reperti apparte-
nuti alla Cianciulli saranno
esposti anche gli inquietanti
“auguri di Pasqua” da lei invia-
ti all’avvocato Piero
Fornaciari, suo principale
accusatore al processo che la
condannò a 30 anni di carcere
più 3 di manicomio. “Storia e
reperti anche dei serial killer alla
ribalta della cronaca italiana fra
gli anni ’80 e il 2001 - spiegano
gli organizzatori - dalla lombar-
da Milena Quaglini, la giustizia-
trice di tre uomini fra Veneto e
Lombardia, al mostro di Firenze
Pietro Pacciani, al padovano
Gianfranco Stevanin, il cui podere
restituì i corpi di tre donne massa-
crate, fino ai delitti del ligure
Donato Bilancia, condannato a 13

ergastoli per aver massacrato 17
persone tra prostitute e vittime
casuali”. Mille metri quadrati
espositivi saranno dedicati alle
ricostruzioni delle Csi, scene
del crimine vecchie e nuove,
con una rassegna di oggetti
appartenuti ai serial killer,
immagini, atti processuali e
documenti originali, profili
psichiatrici, identikit e le tecni-
che della polizia scientifica.
“Serial Killer Exhibition” rac-
conterà dell’affascinante e sen-
suale Ted Bundy, l’ispiratore
del film “Ted Bundy - Fascino
criminale” ed altri successi
cinematografici, di Ed Gein,
vero e proprio artigiano del-
l'orrore, del londinese mai
smascherato Jack Lo squarta-
tore e del “Mostro e cannibale di
Milwaukee”, Jeffrey Dahmer.
Completano la rassegna stru-
menti per la pena di morte, tra
cui anche camere a gas e sedie
elettriche, ed un’area per gli
scenari dei delitti più efferati in
realtà virtuale.

Il “Vampiro di Parigi” testimonial da brivido dell’evento allo Spazio Ventura

“Serial Killer” in mostra a Milano
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Alla scoperta
del Museo
tra mosaici inediti,
opere “itineranti”
e attività
per i ragazzi 
che spesso 
si svolgono
per mesi
e dietro le quinte

Viaggio nel microuniverso
della Centrale Montemartini

La Donna e Picasso 
per Roberta Gulotta
Le opere dell’artista saranno presenti
nelle due mostre a Roma e Ostia
Il primo al Museo FIJLKAM di Ostia (Roma), sul tema “La donna: il
corpo, la mente, il cuore”, che verrà inaugurato il 6 aprile, a cui Roberta
Gulotta prenderà parte con due opere: “Il Volo di Venere” eseguito con
tecnica a tempera acrilica su tela rotonda e vernice dorata ed inserti, del
diametro di cm. 100. La seconda opera è “Gaia - Gea” (diam. cm. 100,
tempera acrilica su tela a vernice dorata ed inserti in bassorilievo.
Entrambi i dipinti sono stati esposti ha esposto in numerosi eventi di
alta rilevanza storica e culturale fra i quali il prestigioso Museo Salvador
Dalì di Berlino in cui è presente una mostra permanente, interamente
dedicata al genio del maestro). La seconda Mostra, “Picasso Celebration”,
verrà inaugurata a Roma il 7 aprile (fino al 17) alla Galleria Gregorio VII,
in Via Gregorio VII 274, nel cinquantenario dalla morte di Pablo Picasso,
avvenuta l’8 aprile 1973. Le opere di Roberta Gulotta esposte in questa
Mostra saranno due: “Sogni di celluloide” tela rotonda del diametro di
cm. 100 (Tempera acrilica su tela a vernice dorata con inserti) e
“Chronos” (tempera acrilica su tela a vernice dorata). L’artista si dice
onorata per l’invito rivoltole dallo storico Guido Folco per questa nuova
rassegna d’arte che si va ad aggiungere alle numerose esposizioni
nazionali ed internazionali da lui organizzate, in sedi come Dubai,
Chicago, New Yor, Miami, Berlino, Londra e molte altre che hanno rac-
colto nel corso degli anni un grande successo di critica e di pubblico. La
tematica di questa particolare mostra è naturalmente libera, avendo
Picasso toccato ogni aspetto della realtà, della fantasia e dello spirito con
stili e tecniche differenti, proprio come quelli che gli artisti contempora-
nei presenti sono stati chiamati ad esprimere. Dalla figurazione all’astra-
zione e all’informale, dalla fotografia al design, dalla video alla digital
art, dalla pittura all’incisione e alla scultura in ogni materiale, verranno
presentati i lavori migliori di artisti selezionatissimi italiani e stranieri.
La Galleria Gregorio VII è anche uno splendido spazio di incontro per
appassionati non solo di arte contemporanea, ma anche di antiquariato
e nell’occasione sarà possibile ammirare anche alcuni importanti ogget-
ti che dialogheranno con le opere degli artisti.



Piccoli giornalisti crescono. E
lo fanno sotto la guida esperta
di Paolo Celata, giornalista di
LA 7, storico inviato del TG di
Enrico Mentana e volto noto
di Propaganda Live, il pro-
gramma condotto da Zoro
Bianchi il venerdì sera sul set-
timo canale. Nei giorni scorsi
infatti, gli alunni e alunne
della Scuola Don Milani di
Valcanneto diretta dal Preside
Professor Riccardo Agresti

all’interno della cornice dei
Giardini di Athena, hanno
incontrato il famoso giornali-
sta per una giornata di cono-
scenza sul mondo dell’infor-
mazione: come dare corretta-
mente una notizia? Come evi-
tare di incappare in una fake
news? Come distinguere ciò
che è vero da ciò che è falso?
Tutti piccoli ma fondamentali
aneddoti, sui quali i ragazzi
già avevano portato avanti dei

progetti durante l’anno scola-
stico e che nell’occasione del-
l’incontro con Celata hanno
potuto mettere in azione lavo-
rando alla realizzazione di un
vero e proprio telegiornale,
partendo dalla sigla di apertu-
ra, all’impostazione grafica, al
modo di dare le notizie.
Presenti per
l’Amministrazione comunale
di Cerveteri, il Vicesindaco
Federica Battafarano, anche

Assessore alla Pubblica
Istruzione, e l’Assessore
Riccardo Ferri. “Rivolgo i miei
complimenti alla Dirigenza
della Scuola Don Milani e il
mio ringraziamento al
Giornalista Dottor Paolo
Celata per questa importante
mattinata formativa per i
ragazzi della nostra città - ha
detto Federica Battafarano,
Vicesindaco del Comune di
Cerveteri - oggi l’informazio-

ne corre
veloce, sui
social net-
work, sul web,
oltre ovviamente
che sulle televisioni. È ciò che
condiziona il nostro pensiero,
il nostro modo di agire e di
lavorare. Per questo è impor-
tante saper riconoscere le
informazioni che riceviamo e
soprattutto distinguere notizie
vere da notizie fake. Grazie al

lavoro dei
docenti, prima

di questo incon-
tro i ragazzi erano

già molto ferrati sul-
l’argomento: tutte nozioni che
in questo appuntamento
hanno potuto mettere a frutto
davanti ad un grande profes-
sionista della Tv e dell’infor-
mazione. Ai ragazzi, ai docen-
ti e al preside Agresti, i miei
complimenti”.

Presenti per il Comune di Cerveteri il Vicesindaco Federica Battafarano e l’Assessore Riccardo Ferri
Piccoli giornalisti crescono, successo dell’incontro
tra Paolo Celata di La7 e i ragazzi della Don Milani

Ci sono attività commerciali che
all’interno di una città rappresen-
tano una vera e propria istituzio-
ne. Gestori di esercizi che vedono
passare davanti al proprio banco-
ne intere generazioni, bambini e
bambine diventati prima ragazzi,
poi adulti, poi genitori. È il caso di
Punto Carta a Cerveteri, storica
cartolibreria all’ingresso della
città, proprio davanti la Scuola
Salvo D’Acquisto, dove da quasi
30anni Monica e Stefano, servono
con professionalità, competenza e
garbo una clientela sempre più
numerosa e soprattutto sempre
più fidelizzata. A chiunque sarà
capitato almeno una volta, nono-
stante le scuole le abbia finite da
un pezzo, di entrare da Punto
Carta per fare uno o più acquisti,
dal “semplice” prodotto di cancel-
leria passando per qualche piace-
vole e originalissima idea regalo.
Un lavoro costante, meticoloso,
lungo anni, decenni quello di
Monica e Stefano, che proprio
alcuni giorni fa li ha portati a rice-
vere un importante riconoscimen-

to nel mondo delle cartolibrerie.
Sono infatti risultati tra le prime
10 cartolibrerie del Lazio per ser-
vizi offerti in materia di libri scola-
stici. Un traguardo importante che
ha messo la cartolibreria di
Cerveteri, con i suoi quasi 40mila
abitanti, nell’élite del settore di
una Regione che vanta città ben
più grandi e con un bacino d’uten-
za immenso se paragonato alla
città etrusca. Una su tutte, la
Capitale, Roma che da sola conta
quasi 3milioni di abitanti.
“Certamente questo è un risultato
che ci rende orgogliosi e soddi-
sfatti – dichiarano – in particolar

modo in uno scenario come quello
attuale dove la vendita online ha
preso il sopravvento in ogni cosa,
e ovviamente anche nell’acquisto
dei libri di testo scolastici, rag-
giungere questo traguardo ci con-
ferma quanto negli anni abbiamo
saputo seminare e fidelizzare la
nostra clientela. La gioia maggiore
è vedere famiglie che hanno più di
un figlio che una volta terminato il
ciclo scolastico del maggiore, con-
tinuano a servirsi da noi anche per
il più piccolo. Simbolo di come si
siano trovati a proprio agio
venendo da noi. Il mondo dei libri
scolastici è complesso, lungo, che

richiede metodicità e continuità.
In molti possono pensare che que-
sto ambito del nostro lavoro sia
circoscritto al periodo più a ridos-
so dell’inizio dell’anno scolastico,
ma in realtà non è così. Quello è

solamente l’ultimo passaggio di
un percorso che di fatto è durato
un’intera estate”. “Già dai tempi
in cui trattavamo anche l’usato -
dichiarano - il lavoro era immenso
e iniziava pochissime settimane
dopo la chiusura dell’anno scola-
stico: dalla selezione dei libri, pas-
sando per la catalogazione, fino
alla rivendita finale. Questo tra-
guardo non è ovviamente solo
merito nostro: il nostro ringrazia-
mento va a tutta la nostra cliente-
la, con molta della quale si è
instaurato anche un rapporto di
amicizia e che da tanti anni vede
nella nostra attività un punto di
riferimento”. Punto Carta non è
solamente luogo dove poter
acquistare libri scolastici, ma tutto
ciò che riguarda il mondo della
cancelleria e della scuola.
Quaderni e penne delle migliori
marche, colori di ogni tipo, zaini,
materiale di ogni genere e tutto
ciò che sia utile per la scuola. A
Monica e Stefano, Signori com-
mercianti di Cerveteri, compli-
menti e in bocca al lupo!

Importante riconoscimento per Monica e Stefano, storici gestori
della cartoleria davanti l’Istituto Comprensivo “Salvo D’Acquisto”

Cartolerie scolastiche del Lazio
“Punto Carta” entra nella top ten
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Diverse e numerose le vie della frazione balneare abbandonate al degrado 
Cerenova: strade tra marciapiedi dissestati
e coperti di erbacce e smottamenti del selciato
Sempre peggio le strade di Cerenova.
Tra marciapiedi dissestati e coperti di
erbacce, smottamenti del selciato ed
erbacce che crescono rigogliose, per i
residenti della frazione balneare di
Cerveteri spesso è preferibile cammi-
nare in mezzo alla strada. E talvolta si
rischiano anche le tragedie. Come in
via Castel Giuliano dove il cartello del-
l’indicazione della strada è improvvi-
samente crollato al suolo, cedendo per
le voragini e gli avvallamenti del sel-
ciato. Per fortuna in quel momento
non c’erano passanti, nonostante a
poca distanza ci sia l’ingresso di una
scuola elementare. Alcuni volenterosi
cittadini hanno raccolto il segnale dal
centro della carreggiata per evitare che
fosse travolto dalle automobili in tran-
sito. L’episodio è solo l’ultimo in ordi-
ne di tempo di una serie di problemi
che la mancanza di manutenzione dei
marciapiedi sta creando a Cerenova
dove molte strade non sono interessa-
te da anni dai lavori di riqualificazione
del selciato. La mappa delle zone
degradate è lunga, ci sono zone come

via Vetulonia dove la vegetazione ha
invaso tutto il marciapiede, diventan-
do talmente alta che i soliti incivili ne
hanno approfittato per abbandonare

rifiuti di ogni genere. Problemi anche
in largo Roma, via Agylla, via
Angelucci e strade decentrate dove gli
abitanti lamentano di essere stati

dimenticati. La crescita incontrollata
delle erbacce ha invaso anche Campo
di Mare come nei casi dell’ex centro
sportivo di via dei Pini, abbandonato
da oltre un quarto di secolo, stesse
scene in via degli Eucalipti dove le
radici degli alberi hanno reso imprati-
cabile anche la strada. Tasto dolente
anche quello del dissesto della rete
viaria, una delle zone più martoriate
da voragini e smottamenti è attorno
alla stazione ferroviaria, ma da
Cerenova segnalazioni arrivano da via
Trevignano che costeggia il fosso
Zambra, via Vejo e via Volterra. Le
miti temperature invernali e l’arrivo
della stagione calda potrebbero ulte-
riormente accentuare i disagi, far cre-
scere a dismisura le erbacce ovunque,
offrendo a residenti e villeggianti l’im-
magine di una località turistica avvin-
ta dall’incuria e dalla mancanza dei
più elementari interventi di manuten-
zione del verde pubblico e dell’arredo
urbano. Le associazioni civiche sono
ormai sfiduciate, segnalazioni ed
esposti piovono in continuazione al

palazzetto comunale di Cerveteri.
«Siamo in prossimità di un’altra sta-
gione estiva – commenta Enzo
Musardo, presidente del Comitato di
Cerenova e Campo di Mare – ma i pro-
blemi sono sempre gli stessi. La nuova
amministrazione si è insediata da
quasi un anno, è l’erede della prece-
dente, eppure nella frazione di lavori
ed interventi i cittadini non ne hanno
visti. Molte strade sono al limite della
percorribilità per le voragini e l’asfalto
sollevato dalle radici degli alberi, i
marciapiedi sembrano giungle rico-
perte dalla vegetazione, diventando
spesso micidiali trappole per i passan-
ti. Solo poche settimane fa l’ultimo
grave incidente accaduto al noto
restauratore Ennio Tirabassi, caduto
su uno smottamento di via Angelucci
e finito in ospedale per le ferite al
volto. Nell’unico incontro avuto con il
sindaco Elena Gubetti la scorsa estate
abbiamo messo in evidenza tutte le
problematiche di Marina di Cerveteri,
ottenendo impegni che ancora non
sono stati concretizzati».
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“Nell’aula magna dell’I.C. Marina
di Cerveteri si è tenuto il Dantedì,
progetto dedicato alla figura del
grande Dante Alighieri, padre
della lingua italiana. Su uno sfon-
do di lavori meravigliosi eseguiti
dagli alunni dell’Istituto, si sono
alternate le voci dell’attrice
Francesca Antonelli, dell’attore e

regista Agostino De Angelis e degli
alunni dell’infanzia, primaria e
secondaria di Marina di Cerveteri
che hanno recitato alcuni canti
della Divina Commedia che è con-
siderata la più grande opera scritta
in lingua italiana e uno dei mag-
giori capolavori della letteratura
mondiale.  E’ stata un’emozione

grandissima ritrovarmi nella scuo-
la in cui ho lavorato per tantissimi
anni, questa volta nelle vesti di
Consigliere Comunale per porgere
i saluti del nostro sindaco Elena
Gubetti e godere dell’ascolto di
quei versi stupendi che ancora
oggi ci affascinano.  Ringrazio infi-
nitamente le colleghe ed in partico-
lare la maestra Sonia Rainoldi refe-
rente del progetto. Complimenti a
Francesca Antonelli e Agostino De
Angelis. Ed infine ringrazio di vero
cuore tutti gli alunni”.

La consigliera comunale
Anna Mastrandrea

Dantedì all’I.C. Marina di Cerveteri
Sodisfatta la consigliera Mastrandrea

I vini di Cerveteri presenti al
Vinitaly ( da domenica fino
mercoledì)  saranno trasmes-
si con uno " speciale£  su
Canale 10, l'emittente regio-
nale che seguirà il salone del
vino a Verona.  Le aziende
presenti, dalla storica
Cantina Cerveteri alla Strade
del vino delle Terre Etrusche,
saranno di scena al padiglio-
ne Lazio per un totale di 63
imprese vitivinicole.
L'emittente del litorale come
ogni anno,  ha deciso di
seguire l'evento dando molto
spazio alle cantine del terri-
torio, che potrano farsi cono-
scere attraverso la diffusione
del segnale della prima tv
per ascolti di Roma e del
Lazio. " Vogliamo dare un

ampio risalto alla manifesta-
zione, mettendo  in luce  le
aziende della regione e di
ogni provincia -ha detto il
direttore del telegiornale
Fausto Trombetta ( nella foto
con il sindaco di Cerveteri,

Elena Maria Gubetti) . -
Crediamo che attraverso il
nostro canale, oggi in una
posizione privilegiata del
telecomando, i vini dei terri-
tori possono avere una cono-
scenza più approfondita

dagli ascoltatori . Per questo
vogliamo dedicare un ampio
reportage  a un'eccellenza del
Lazio" .  La troupe di Canale
10 seguirà l'evento con la
regia di Riccardo Maria De
Paola.

Cerveteri al Vinitaly a partire da oggi
La carica del Cerveteri, 

tutti allo stadio
A lle 11 il Galli riapre ai tifosi

per lo  scontro salvezza contro
la C imini. Pronto il sostegno

della tifoseria verdeazzurra

Questa volta, domani tutti
allo stadio per tifare
Cerveteri.   La squadra ritro-
verà la sua gente, conto la Favl
Cimini è importate vincere
per coltivare il sogno di salvar-
si. Sulle tribune del Galli sono
attesi 200 tifosi, è gia partito il
tam ta s m per una gara che
vale la pena vedere. C'è tanto
entusiasmo, molta voglia di
regalare alla tifoseria una vit-
toria pesante, tre punti che
dovranno arrivare dal cuore. "
A questi ragazzi, a parte qual-

che errore di inesperienza
non posso rimproverargli
nulla:  sono bravi, determinati,
che dire ce la metteremo
tutta per salvarci, quantome-
no raggiungere lo spareggio -
ha detto Superchi -  Domani
sarà una gara come sempre
insidiosa, molto difficile, con
una squadra molto ben orga-
nizzata e tanti valori. Noi del
resto abbiamo avuto un cam-
mino altalenante, facciamo
bene in casa e fuori non riu-
sciamo a sbloccarci"

Sport
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Il 6 marzo scorso ci siamo col-
legati con il velista Matteo
Miceli che in questo periodo si
trova in Polinesia, nelle isole
Marchesi. In Italia erano le
9:00 del mattino, mentre alle
isole Marchesi erano le 22:30
perché si trovano a 10 ore e
mezza di differenza oraria. Il
navigatore, insieme alla
moglie Corinna, ci ha raccon-
tato il viaggio che sta com-
piendo in barca vela intorno al
mondo, cominciato il 21 otto-
bre 2021 salpando da Riva di
Traiano. Per farci comprende-
re la rotta e la bellezza straor-
dinaria dei luoghi visitati, ha
condiviso un video ricco di
immagini mozzafiato e di
momenti significativi di viag-
gio. La navigazione è stata
segnata da sfide e momenti
difficili come gli imprevisti
quali la rottura di parti della
barca, la capacità di gestire la
fatica o di controllare il sonno,
la difficoltà di avere un’ali-
mentazione bilanciata visto

che nell’oceano non si trovano
supermercati. I disagi sono
stati però compensati dalla
scoperta di luoghi meraviglio-
si, dall’incontro con popoli
accoglienti, da uno stile di vita
più autentico e dal fascino del-
l’immensità dell’oceano. Le
isole Marchesi sono isole vul-
caniche molto lussureggianti,
situate a nord est di Tahiti.
Abbiamo appreso con stupore
che in questi luoghi esiste
ancora il baratto; infatti, Miceli
e la moglie usano barattare il
pescato con frutta e verdura
fresca, in particolare hanno
scoperto il pomelo, un agrume
molto grande dal sapore dolce
e gradevole, che è diventato la
loro colazione preferita. Uno
dei momenti più coinvolgenti
del collegamento è stato il tour
virtuale della barca a vela in
cui vivono e viaggiano ormai
da due anni Miceli e la moglie.
Seduti comodamente nella
sala Teatro “Massimo Jaboni”
della nostra scuola, siamo stati

guidati con la telecamera nel-
l’esplorazione della barca,
entrando negli spazi sottoco-
perta, dove abbiamo potuto
osserva la cabina di comando,
la cucina, le camere da letto e il
bagno. Poi Miceli è uscito sul
ponte della nave e ci ha fatto
ammirare il cielo stellato e, per
un attimo, abbiamo avuto la
sensazione di essere proprio lì
insieme a loro, dall’altra parte
del mondo, sotto un altro cielo
nel mezzo del Pacifico a chiac-
chierare con degli amici.
L’ultima parte dell’incontro è
stata dedicata alle nostre
domande, molte delle quali
sul tema dell’inquinamento
ambientale, che sta molto a
cuore a Miceli, “ambasciatore
degli oceani” e portavoce di
un messaggio ecologista che lo
porta da sempre a dialogare
con noi studenti. Il collega-
mento si è concluso con il calo-
roso applauso degli studenti
della Melone e la promessa di
risentirci presto.

Incontro virtuale degli studenti della Corrrado Melone con il velista Matteo Miceli

Sognando “Dall’aula al Pacifico”
Il racconto della 1D, Tommaso Giacopello, Daniele Tucciariello, Marco Angelelli e Matilde Del Pinto

Da Maria Rossella Licata,
Docente dell’Istituto
Corrado Melone di
Ladispoli riceviamo e pub-
blichiamo: La Street Art è
sbarcata nuovamente
all’Istituto comprensivo
“Corrado Melone” di
Ladispoli: gli studenti della
classe 3D della secondaria di
primo grado hanno incon-
trato la famosa artista
Manuela Merlo, in arte
UMAN, da tempo impegna-
ta con l’associazione cultura-
le “Pittori Anomini del
Trullo” in progetti sociali,
famosa per aver realizzato
diverse opere di Street art in
vari quartieri di Roma
(Trullo, Garbatella,
Università “La Sapienza” –
Facoltà di Lettere e Filosofia)
e in provincia (Canale
Monterano e Sant’Angelo “il
Paese delle fiabe”). Sotto la
sua supervisione e con il suo
aiuto hanno iniziato a dipin-
gere una delle pareti esterne
dell’edificio scolastico per
realizzare un murale. Il lavo-
ro è il risultato di quanto ela-
borato dal progetto di arte e
inclusione dal titolo
“Abbattiamo i MURI:
Dipingiamo un MURALE!”.
In aula gli alunni, opportu-
namente guidati e coinvolti,
dopo aver appreso dell’ori-
gine e dello sviluppo della
Street art, nonché delle diffe-
renze tra quest’ultima e la
Urban Art, hanno letto ed
ascoltato la canzone di
Niccolò Fabi “Io sono l’al-
tro”, che nel 2020 ha vinto il
Premio Amnesty
International Italia nella
sezione big, sezione creata
nel 2003 sempre da Amnesty

International Italia e dall’as-
sociazione culturale “Voci
per la Libertà” per premiare
il migliore brano sui diritti
umani pubblicato nel corso
dell’anno precedente da un
personaggio di spicco della
musica italiana. Il brano
musicale sottolinea come
l’altro sia effettivamente
imprescindibile nella nostra
vita e che siamo solo parti-
celle di un tutto insondabile.
Di conseguenza, l’empatia
appare non solo un dovere
etico, ma l’unica modalità
per sopravvivere, l’unica
materia che non dovremmo
mai dimenticarci di insegna-

re nelle scuole. Conoscere e
praticare i punti di vista
degli altri è una grammatica
esistenziale, come riuscire
ad indossare i loro vestiti,
perché sono stati o saranno i
nostri in un altro tempo
della vita. Eppure non è così
facile guardare il mondo,
inforcando gli occhiali del-
l’empatia, perché il più delle
volte i muri del pregiudizio
ci dividono ed ostacolano la
nostra piena accettazione
dell’altro. La società manda
messaggi fuorvianti: ci dice
che possiamo essere tutto ciò
che desideriamo, ma in real-
tà il messaggio che passa è

sempre lo stesso, ovvero che
saremo vincenti ed avremo
successo solo se saremo
come tutti gli altri, omolo-
gandoci a ciò che per la
società è ritenuto “normale”.
Accade così che l’essere e il
sentirsi diversi possa essere
complicato da affrontare,
soprattutto quando da ado-
lescenti tutto quello che si
vuole è essere accettati dal
proprio gruppo dei pari e,
contemporaneamente, la
propria esistenza nel modo
reale viene ritenuta meno
gratificante di un universo
virtuale di “like” sui social.
Partendo da una riflessione

sui concetti di
“Diversità/Normalità” e cer-
cando di rispondere alla
domanda: “Cosa vuol dire
per te essere “normale”? Ed
essere”diverso?”, gli alunni
si sono poi fatti una foto di
profilo del proprio viso,
l’hanno stampata e ne hanno
ricalcato il contorno, ripor-
tandolo a matita su un foglio
bianco da disegno A4.
L’hanno poi colorato con il
colore che più li rappresen-
tava. Una volta finito, hanno
scelto una frase, che ritene-
vano più significativa dal
testo della canzone di
Niccolò Fabi. I bozzetti così

realizzati sono stati visionati
da Manuela Merlo, che ha
poi sviluppato il progetto
finale: due mani che si strin-
gono, in monocromo bian-
co/nero con le diverse sfu-
mature per far emergere i
volumi, e la frase “Io sono
l’altro” equamente distribui-
ta su entrambe le braccia. Al
di sotto, i diversi profili dei
ragazzi nei vari colori sgar-
gianti. Oggi, 29 marzo, la
prima parte del mural è stata
gia completata: gli studenti,
all’inizio timidi e titubanti,
hanno preso sempre più
confidenza con pennelli e
vernici, e senza paura di
sporcarsi un po’, avranno la
possibilità, non solo metafo-
rica, ma reale di “lasciare un
segno” oltrechè nel pensiero
e nel cuore dei loro inse-
gnanti, anche nell’architettu-
ra di quella stessa scuola,
che per tre intensi anni li ha
visti formarsi, studiare, ride-
re, piangere, emozionarsi, in
una parola crescere, per
compiere quel salto verso le
scuole superiori, che signifi-
ca arrivare anche un po’ più
vicini alla vita adulta. Un
ringraziamento davvero
speciale, quindi, al dirigente
Riccardo Agresti, ai colleghi
insegnanti e ai genitori degli
alunni, perché hanno tutti
aderito da subito, credendo
nella bontà del progetto, ma
anche e soprattutto a
Manuela Merlo, che in un
pomeriggio uggioso di
dicembre ha deciso di
rispondere alla mail di una
sconosciuta prof. di soste-
gno, ostinata, sognatrice ed
appassionata della scuola e
dei ragazzi.

La Street Art sbarca nuovamente
all’Istituto comprensivo “C. Melone”





Il “Di Vittorio” aderisce
a “Scuola Digitale”
per realizzare nuovi siti
web istituzionali

Si erano preparati da tempo sotto la guida dei loro Docenti
Bruno Mazzeo, Donatella Di Matteo e Paolo Ferranti
“Coffee Competition” di Anzio
Trionfo dell’Istituto Alberghiero

Il Six Loft riapre le porte all’ar-
te e agli artisti locali. È stata
inaugurata ieri infatti la
mostra ‘Dal tratto all’ astratto’.
In esposizione le opere di
quattro artisti astrattisti:
Laudania, Vanessa
Sabbatucci, Graziella Sanna,
Alex Serpico. Sono quattro
pittori che vivono e lavorano a
Ladispoli e che con i loro colo-
ri raccontano sulla tela le emo-
zioni più intense. “Dipingo
perché attraverso l’uso del
colore riesco a tradurre sulla
tela i miei diversi stati d’ani-
mo- racconta Vanessa
Sabbatucci- le emozioni che
provo, le sensazioni che vivo.
Dipingere è il modo che ho
per esprimere il mio mondo
interiore. La pittura astratta

per me è evasione dalle regole,
ribellione, dalle imposizioni, è
come liberare l’energia vitale”.
Laudania ha una solida for-
mazione accademica, è diplo-
mata all’Accademia Albertina
di Belle Arti di Torino con
lode nel 1986.Professoressa di
Discipline pittoriche si è tra-
sferita nel 1996 a Ladispoli
dove risiede e lavora. Ha inse-
gnato in alcuni licei del
Torinese e ha esposto in diver-
se mostre sempre nel torinese.

“ Agreste, genuino, naturale,
sono questi gli aggettivi per
definire l’oltre visibile posto in
essere alla pittura di Laudania
“ Graziella Sanna appassiona-
ta d’arte sin da giovanissima
età ha frequentato l’istituto
d’arte e dopo una lunga pausa
ha ripreso a dipingere grazie a
care amiche pittrici, anche per
lei l’arte è libertà di esprimere
le proprie emozioni in un
tutto, esplora dall’astratto al
figurativo. Alex Serpico rac-

conta invece “Sono entusiasta
di presentare le mie opere che
ho realizzato utilizzando la
tecnica della fluid art. La mia
passione per la fluid art è ini-
ziata alcuni anni fa, quando
ho scoperto questa tecnica di
pittura e ne sono rimasto affa-
scinato. Questa tecnica di pit-
tura mi ha permesso di espri-
mere la mia creatività in modo
molto libero, giocando con i
colori e i movimenti sulla tela
per creare opere uniche e sem-
pre diverse, cercando di creare
effetti di flusso e movimento
che catturino l’attenzione
dello spettatore. 
Spero che questa mostra possa
trasmettere la bellezza e
l’emozione che ho provato
mentre creavo queste opere, e
che possa ispirare altri artisti e
appassionati di arte a speri-
mentare con la fluid art. Ogni
quadro esposto è unico e
imprevedibile, i colori si
mescolano tra loro in modo
sorprendente, creando effetti
cromatici che non si vedono in
altre forme di arte. Vi invito a
venire a scoprire la bellezza
della pittura fluid art, e a
immergervi in un mondo di
colori e di forme che vi lascerà
senza fiato. La mostra è aperta
a tutti, nella certezza che tro-
verete un’opera d’arte che cat-
turerà la vostra attenzione e
che vi lascerà con una pausa
ricordo indelebile. Vi aspet-
to!” La mostra al Six Loft, è ad
ingresso libero, l’indirizzo è
Lungomare Regina Elena 74
Ladispoli. 

“Dal tratto all’astratto”
La mostra al Six Loft

Dall’Istituto Alberghiero di
Ladispoli riceviamo e pubbli-
chiamo: Si erano preparati da
tempo sotto la guida dei loro
Docenti Bruno Mazzeo,
Donatella Di Matteo e Paolo
Ferranti. Lunghe esercitazio-
ni per conoscere tutti i segreti
di una prestazione vincente
in vista di un appuntamento
attesissimo da ogni Istituto
Alberghiero italiano: la
“Coffee Competition” di
Anzio (ex “Coffee
Competition Martina
Forino”), competizione nazio-
nale dedicata al mondo della
caffetteria, nata nel 2008 e
intitolata a Martina Forino,
allieva dell’Istituto ‘Apicio’
prematuramente scomparsa
in un incidente stradale. Per
questa edizione (la 12^) erano
stati chiamati a partecipare
gli Alberghieri delle Regioni
Lazio, Campania, Toscana,
Marche, Basilicata, Molise,
Abruzzo, Calabria e Puglia.
Una sfida difficilissima nata
quindici anni fa e cresciuta di
anno in anno per mettere alla
prova la creatività e l’abilità
degli studenti, ma anche per
favorire un importante scam-
bio di esperienze, conoscenze
e metodi di lavoro. E poche
ore fa è arrivato il verdetto
finale che ha superato ogni
più ottimistica previsione:
primo premio per Martina
Ferrazzi (4^ Sala A, per la
Sezione Latte Art) e un altro
primo premio per Manuel
Orsini (5^P per la Sezione
Pasticceria). Da una parte un
cuore disegnato con perfezio-
ne leonardesca al centro di un
“cappuccino da maestro”;
dall’altra un’autentica opera
d’arte, “The Sphere”, che ha
letteralmente incantato la
giuria del Concorso: al centro
del piatto un disco di crum-
ble, al di sopra la metà di una
sfera riempita con mousse al

caffè e panna e quindi coperta
con l’altra metà; al bordo del
piatto caviale al caffè accanto
a nocciole finemente tritate. Il
tutto affumicato con agrumi
essiccati. “Siamo felicissimi e
orgogliosi di un risultato che
premia l’eccellenza dell’offer-
ta formativa del nostro

Istituto Alberghiero - hanno
commentato i Docenti Bruno
Mazzeo, Donatella Di Matteo
e Paolo Ferranti - ma anche la
bravura degli studenti e la
loro capacità di affrontare la
gara con il giusto spirito ago-
nistico senza perdere mai il
controllo, la lucidità e la con-

centrazione che contraddi-
stinguono i veri professioni-
sti”. Ad accompagnare gli
allievi questa mattina c’erano
anche la Prof.ssa Carmela
Panzella, Responsabile di
Sede dell’Istituto Alberghiero
e il Prof. Antonio Moccia
(Docente di Matematica).
“Desidero rivolgere le mie
congratulazioni agli allievi
vincitori, ai Docenti e a tutti i
partecipanti alla Gara. - ha
affermato la Dirigente scola-
stica dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio”
Prof.ssa Vincenza La Rosa -
Questo risultato è la testimo-
nianza migliore della dedizio-
ne e della straordinaria pro-
fessionalità del nostro corpo
docente capace di appassio-
nare ed entusiasmare gli stu-
denti, che torneranno a casa
felici del loro meritato succes-
so. Il mondo del lavoro, che
diventa ogni giorno più com-
plesso e competitivo, li trove-
rà preparati e pronti ad
affrontare la prossima sfida.
Bravissimi! Siamo orgogliosi
di voi!”.

Accessibilità, funzionalità e navigabilità: sono le parole-chiave dei
nuovi Siti web della Pubblica Amministrazione (scuole comprese) e
dell’intero Programma «Scuola digitale 2022-2026», promosso dal
Ministero dell’Istruzione e del Merito. Anche l’Istituto Superiore
“Giuseppe di Vittorio” ha aderito all’iniziativa finanziata grazie alla
Missione 1 del PNRR nell’ambito del grande Progetto “Next
Generation EU”. L’obiettivo - è stato spiegato mercoledì 29 marzo nel
corso di un incontro di formazione - è quello di fornire una serie di
parametri comuni a tutti i Siti web istituzionali per facilitarne la rico-
noscibilità e assicurarne una piena fruibilità attraverso una “rappre-
sentazione omogenea” dei contenuti che è necessario comunicare
all’utenza. E’ così che il Dipartimento per la Trasformazione digitale,
di concerto con il MIM, ha predisposto un modello standard di sito
web istituzionale tramite il progetto “Designers Italia”. “Si tratta di un
importante cambiamento che sta investendo tutto il mondo della
scuola e della Pubblica Amministrazione - ha sottolineato la Dirigente
scolastica Prof.ssa Vincenza La Rosa - e che ci consentirà di facilitare
l’accesso ai servizi digitali dell’Istituto attraverso l’adeguamento a
modelli tecnologici più evoluti, con una garanzia di maggiore acces-
sibilità, funzionalità e navigabilità. Va sottolineato che la veste grafica
sarà sostanzialmente comune per tutti i siti scolastici, ma senza impe-
dire un’indispensabile personalizzazione legata alle specificità di ogni
Indirizzo”. Il Progetto prevede una fase di indagine esplorativa e di
ricerca finalizzata ad individuare i bisogni degli utenti del sistema
scolastico proprio perché i nuovi siti saranno realizzati sulla base di
principi di progettazione user centred, con una precisa architettura
dell’informazione essenzialmente basata su quattro voci di primo
livello (“Scuola”, “Servizi”, “Novità”, Didattica”) e un’Area Riservata
(già presente) in cui il personale scolastico (docenti e personale ATA)
potrà gestire e aggiornare i contenuti di propria pertinenza. Entro
breve, anche all’Istituto Superiore “Giuseppe Di Vittorio, inizieranno
i lavori per la configurazione del nuovo sito.
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Nuovo incarico nella polizia criminale per il vicequestore: “Qui lascio una famiglia”
Polizia di Stato: il saluto di Federico Zaccaria
Un anno proficuo sotto la sua direzione

Ebbene si, pare che il fratino quest’anno
abbia avuto fretta, uova deposte già a
marzo. I piccoli trampolieri giocano d’an-
ticipo questa volta nidificando sulla
spiaggia di Torre Flavia molto prima
rispetto alla tabella di marcia. La confer-
ma arriva da chi gestisce l’oasi naturalisti-
ca per conto di Città Metropolitana.
«Siamo rimasti sorpresi – afferma
Corrado Battisti, gestore della palude per
conto di Città Metropolitana – solitamen-
te le uova le trovavamo nel periodo esti-
vo. Ora partirà l’attività di sorveglianza
grazie anche a tanti volontari che ci danno
una mano e al comune di Ladispoli».
Sentinelle che si sono attivate per proteg-
gere le uova con le recinzioni perché oltre
all’assalto dell’uomo (per fortuna dei fra-
tini in questo periodo l’arenile non è così
popolato) i pericoli sono anche altri: cani,
volpi e cinghiali. Palazzo Falcone farà la
sua parte per proteggere i baby uccelli.
«La palude diventa sempre più bella –
parla Filippo Moretti, consigliere comu-
nale e delegato alle Aree protette – il fatto
che i fratini abbiano nidificano già in que-

sto periodo fa riflettere su due aspetti: il
primo è che non sono più partiti nei luo-
ghi caldissimi come l’Africa, segno anche
di pulizia e qualità del nostro habitat e poi
le temperature alte di questo inverno
credo abbiano inciso». Lo scorso anno a
luglio diversi volatili di questa specie
sempre più rara, erano nati in spiaggia in
mezzo ai centinaia di clienti di uno stabi-
limento balneare. Previsti maggiori con-
trolli per scongiurare il peggio. I comuni
di Ladispoli e Cerveteri recentemente

hanno confermato l’ordinanza che impe-
disce l’accesso in palude ai cani e ai rispet-
tivi proprietari onde evitare una salata
contravvenzione. Questi piccoli trampo-
lieri cinguettano e vanno in cerca di cibo
sulla sabbia nutrendosi soprattutto di
insetti. Nel 2019 la loro permanenza pro-
prio in quel punto spinse Lorenzo
Cherubini a spostare altrove il “Jova
Beach Tour”, il suo mega concerto in
spiaggia. Rientrano tra le 40 specie di inte-
resse comunitario.

Hanno nidificato fuori stagione, corsa contro il tempo per salvare i cuccioli

Il fratino depone le uova a Torre Flavia

“Ricordo quel giorno come se
fosse ieri, molto emozionante
per me, per tutti i miei collabo-
ratori». Federico Zaccaria, diri-
gente e vicequestore del com-
missariato di Ladispoli, ricorda
il battesimo della prima volante
datato 14 febbraio 2022, il gior-
no di San Valentino. A distanza
di un anno la Polizia di Stato
può trarre già un bilancio.
«Non può che essere positivo –
prosegue Zaccaria - e lo dico
soltanto alla luce dei risultati
operativi e quindi dei cosiddet-
ti numeri. Perché se andiamo a
vedere quanti controlli sono
stati fatti, arresti, denunce, sicu-
ramente i dati ci restituiscono
l'immagine di un ufficio di poli-
zia particolarmente impegnato
e capace di realizzare risultati
di rilievo. Lo reputo positivo
alla luce del fatto che questo
Commissariato ha saputo con-
quistarsi la fiducia dei cittadini
diventando un punto di riferi-
mento su una questione, una
pratica, una problematica di
natura amministrativa, oppure
quando viene chiesto il nostro
aiuto su tematiche più serie e
delicate». Non solo numeri
però, il dirigente ci tiene a par-
lare dei risvolti che ci sono sul
lato umano. «Va di pari passo
con quello professionale –
aggiunge -, le emozioni sono
state tantissime, un orgoglio
per me perché il Dipartimento
della Pubblica Sicurezza ha rite-
nuto di affidare al sottoscritto
un compito che non ritengo
scontato. Cioè dar vita ad un
nuovo commissariato che
prima non c'era. È un senso di

responsabilità, in questi casi
scatta nel poliziotto il senso di
appartenenza che ti porta ad
affrontare il lavoro che non è
facilissimo. Quando si parte da
zero c'è anche un aspetto di
sana e ragionevole preoccupa-
zione». Croci e delizie in una
città in forte crescita dove nella
stagione estiva la popolazione
raddoppia e le criticità aumen-
tano. «Ladispoli è una città
vivace da tanti punti di vista –
ammette il vicequestore - meri-
tava un commissariato di pub-
blica sicurezza; lo sforzo c’è
stato fin dal primo giorno.
Siamo poco più di 50 persone
che devono erogare un servizio
a tutto tondo, dal passaporto
fino all'intervento della volante
sollecitata per una esigenza di
soccorso pubblico o per altri
motivi: deve essere nella condi-

zione di intervenire tempestiva-
mente in una città che raddop-
pia la popolazione nel periodo
estivo. Ciò significa dover lavo-
rare ore, fare doppi turni. Però
poi tutto questo sforzo alla fine
è ripagato dalla soddisfazione
di vedere che il proprio lavoro è
apprezzato». La polizia sin dal-
l’inizio si è concentrata sul con-
trasto allo spaccio delle sostan-
ze stupefacenti e sull’uso
improprio dell’alcol. «Molto
spesso si preferisce prima infor-
mare, avere un dialogo con il
singolo cittadino, un'associazio-
ne di categoria piuttosto che
con un comitato di quartiere e
sensibilizzare tutti su una certa
problematica che può essere
quella della droga o della som-
ministrazione di alcol soprattut-
to ai più giovani. Quindi sicura-
mente prevenire è meglio che

curare e in questo senso il
nostro sforzo produce i suoi
effetti». Non solo informazioni.
«È inevitabile che poi a volte
bisogna anche agire in chiave
repressiva. Quelli della droga e
dell’alcol chiaramente sono
fenomeni da tenere in massima
considerazione. Cerchiamo un
dialogo costruttivo con i titolari
delle attività commerciali, che
devo dire che nel corso dei mesi
hanno capito. Rispettare la
legge è conveniente per tutti».
Altro tema molto delicato sul
quale si è posta la giusta atten-
zione: le truffe agli anziani. «È
un odioso fenomeno – sostiene
Zaccaria - e anche difficile da
sconfiggere definitivamente,
perché le persone che truffano
gli anziani sono abili, in posses-
so di informazioni. Vestono
bene, hanno una bella parlanti-

na, sono organizzati. Non è
semplice riuscire a coglierli sul
fatto e a impedire che concretiz-
zino i loro intenti truffaldini. La
chiave di lettura deve essere
diversa, come informare le per-
sone, cosa che noi abbiamo fatto
e continueremo a fare raggiun-
gendo direttamente i cittadini
che costituiscono il potenziale
bersaglio, esempio presso i vari
centri per gli anziani». Poi la
notizia che il suo incarico nel
commissariato di Ladispoli è
quasi agli sgoccioli. «La notizia
corrisponde al vero. Il
Dipartimento della Pubblica
Sicurezza mi affidato un incari-
co che reputo di responsabilità
e importante all'interno della
polizia criminale». Infine il suo
legame con la città e con tutto il
personale. «Il dirigente di un
Commissariato con tutta la pro-
pria squadra ogni giorno vive il
proprio lavoro e si crea un lega-
me particolarissimo. Questa è
una famiglia e debbo tutto al
personale perché è grazie al
lavoro quotidiano dei miei col-
laboratori che il Commissariato
riesce ad andare avanti e pro-
durre risultati di rilievo. Si lavo-
ra insieme per ore, ogni giorno,
magari 7 giorni perché non si
riesce a fruire del riposo setti-
manale. 
Passerò ad un nuovo incarico
ma rimarrà il ricordo bellissimo
di questa avventura e di questa
famiglia lavorativa che ha fatto
benissimo e che sono sicuro
continuerà a fare ancora
meglio».

(Fonte Civonline.it)
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Erba alta in via Livorno,
qualcuno intervenga
Dopo il problema dell’erba
non sfalciata al Cerreto  non
è limitato solo a quel quartie-
re. Come segnala una cittadi-
na ladispolana, la stessa situa-
zione l’ha riscontrata in via
Livorno, dove un marciapiede
è sommerso dalla vegetazio-
ne spontanea. “Questa è la
jungla di via Livorno – scrive
– con la strada che versa in
uno stato di totale degrado e
abbandono da anni!
Nonostante diverse segnala-
zioni avanzate a chi di dovere,
questo è il risultato, piuttosto
sconcertante…. non si può
neanche più camminare da
questo lato”.

in Breve



Al Forum Energia del Lazio 2023 il Comune è stato inserito tra le esperienze di buone pratiche della Regione 
Energia rinnovabile, Legambiente: Fiumicino 
è tra le più virtuose città della Regione Lazio
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FIUMICINO - «Ho avuto l’onore di rappresentare la nostra
città al Forum energia del Lazio 2023 di Legambiente, nel
qualel’associazione ha presentato il “Dossier Energie
Rinnovabili 2023 nel Lazio” e conferito riconoscimenti ai
migliori Comuni e alle migliori esperienze nella generazione
energetica da fonti sostenibili. Il Forum è stao un momento
di confronto e approfondimento sui temi delle rinnovabili,
delle comunità energetiche e della transizione energetica. Il
comune è stato inserito tra le esperienze di buone pratiche
della Regione. Duele CER nate sul territorio, grazie ad una
campagna di informazione e alla sinergia con il Biodistretto
Etrusco Romano, che si è fatto promotore e soggetto attivo
insieme all’amministrazione». A parlare in un comunicato
stampa è l’assessora alle Attività Produttive del Comune di
Fiumicino, Erica Antonelli, che aggiunge: «In questi anni,
come Comune, abbiamo agito su tante leve. Da un raccolta

differenziata spinta, portata da 0 all’80%; efficientamento
energetico di scuole con pannelli fotovoltaici e pompe di
calore; mobilità alternativa con 35 km di piste ciclabili realiz-
zate un progetto ancora più ampio da portare a temine; una
maggiore presenza del TPL. Best practice che ci impegniamo
a portare avanti, ad ampliare e a migliorare». Il Comune di
Fiumicino ha ottenuto il premio speciale per le più pregiate
esperienze di Comunità Energetiche Rinnovabili, proprio
grazie a queste buone pratiche adottate nel tempo in favore
della tutela ambientale e della lotta all’inquinamento.
«Voglio ringraziare Roberto Scacchi, Presidente di
Legambiente Lazio, - aggiugne Antonelli - e tutti i presenti
oggi all’iniziativa, per aver, ancora una volta, acceso un faro
sull’importanza e l’imprescindibilità della salvaguardia
ambientale per una crescita sostenibile di tutte e tutti», con-
clude Antonelli.

Alessandro Battilocchio nominato da Berlusconi
Dirigente Nazionale dell’Ufficio Elettorale di FI
“I miei migliori auguri di
buon lavoro all’onorevole
Battilocchio, in queste ore
raggiunto al telefono dal pre-
sidente di Forza Italia, Silvio
Berlusconi, che gli ha comu-
nicato la nomina di responsa-
bile dell’Ufficio Elettorale
nazionale di Forza Italia. Un
incarico di stretta fiducia e
collaborazione con il presi-
dente Berlusconi, importante
e impegnativo, che siamo
sicuri il deputato Battilocchio
porterà a termine con grande
capacità. Eletto nel collegio di
Ostia, Battilocchio è stato

sempre presente su
Fiumicino, anche durante la
campagna elettorale per le
regionali, oltre che per le
politiche, e sarà presente
anche per le comunali del 14
e 15 maggio. Da ex sindaco
conosce bene le problemati-
che dei territori e quanto
abbiano bisogno della vici-
nanza delle Istituzioni. Siamo
pronti fin da subito a collabo-
rare a sostenerlo in questa
nuova sfida”. Così, in una
nota, Alessio Coronas, capo-
gruppo di Forza Italia a
Fiumicino.

“Siamo sempre più intenzionati a coinvolgere le
scuole del territorio per divulgare l’educazione e la
sensibilizzazione ambientale, promuovendo la realiz-
zazione di meritevoli e significative iniziative legate alla
salvaguardia della biodiversità - dichiarano il sindaco
Pietro Tidei, l’assessora all’istruzione pubblica arch.
Stefania Nardangeli e il consigliere delegato all’am-
biente Andrea Amanati - Negli ultimi giorni sono
state emesse due delibere su concessione patrocinio
gratuito alla sezione Lipu di Civitavecchia e alla A.S.D.
Freewather H2O per la realizzazione di un importan-
te progetto intitolato “L’ambiente nelle scuole –
“l’importanza dei piccoli gesti” rivolto agli studenti
delle primarie e secondaria di primo grado del terri-
torio. Dopo il successo e la partecipazione riscontra-
ta nelle passate iniziative di pulizia sulla spiaggia della
Toscana con Legambiente e al Marangone con MSP
Italia, intendiamo rafforzare le collaborazioni instaura-

te negli anni con le associazioni che puntano alla pro-
mozione sociale, culturale, artistica, sportiva, scientifi-
ca e turistica della nostra città. Siamo favorevoli a
promuovere iniziative volte alla conoscenza del
nostro territorio e alla salvaguardia della biodiversità,
attraverso la didattica all’aperto riscoperta e tanto
apprezzata in tempi di pandemia. Il 12 aprile Santa
Marinella ospiterà anche la sezione Lipu di
Civitavecchia che potrà illustrare agli studenti dell’I.C.
Piazzale Della Gioventù di Santa Marinella la campa-
gna di sensibilizzazione sulla tutela delle rondini, dei
balestrucci e dei rondoni, ovvero di tre specie di
uccelli migratori che ogni primavera tornano in città
per nidificare. Sarà l’occasione per coinvolgere stu-
denti con lezioni pratiche e teoriche che tratterranno
temi climatici ed ambientali, illustrando le specie di
uccelli più iconiche del comprensorio, facendosi por-
tavoce della loro tutela”.
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Donazione di sangue pomeridiana al Centro
Trasfusionale M.Villotti presso ospedale San
Paolo di Civitavecchia. Oggi venerdì 31 marzo
donazione doppia la mattina e il pomeriggio :
più di 25 donatori si sono recati al centro. I
volontari Avis Simone Daniela, Barbara hanno
accolto i donatori con la tipica familiarità, i
medici e gli infermieri della Asl Rmf4 con la pro-
fessionalità e serietà che li contraddistingue. La
donazione di pomeriggio è possibile con 2/3 ore
di digiuno, un pasto leggero e tanta acqua da
bere.
Tanti i donatori presentati Ventre Nicola, Giulio
Cesare Mobili, Maniscalco Maria Elisabetta,
Palombo Marco, Carrarini Gabriele, Bonucci
marco, vivanza ercole Samantha, Turnea
Georgia, vitelli Alfredo, Compagnucci Daniele,
Mecozzi Jessica, Pitocchi Ester, Meden Attilio,Lisi
Simone, Marzano Giorgia, Taormina Romina,
Striano Maurizio, Veronica Romano, Moroni
Antonella, Sgamma Roberta, Pernici Francesca.
Un particolare ringraziamento va alla direzione
Aziendale dott.ssa C. Matranga e alla direzione
del San Filippo Neri dott.ssa M.A. Stigliano.
Il presidente di Avis Aureliana si mostra estre-
mamente soddisfatta di questa sinergia tra Avis
e Aslrm1 e Aslrm4: la donazione di sangue uni-
sce territori e fa superare difficoltà burocratiche.
Si ringrazia tutto il personale sanitario e il prima-
rio del laboratorio analisi, il presidente di Avis di
Civitavecchia.
Il prossimo appuntamento sarà il 19 Aprile con
l autoemoteca a Corso Centocelle dalle ore
7.30 alle 19.00. Per appuntamento rivolgersi
3893427776 Simone .
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Le provette a tavola sono boc-
ciate senza appelli dall’84%
degli italiani che si dichiara
contrario all’idea di cibi pro-
dotti in laboratorio, dalla
carne al latte, dai formaggi al
pesce, da sostituire a quelli
coltivati in agricoltura. E’
quanto emerge dall’indagine
Coldiretti/Censis diffusa al
Cibus di Parma con il blitz di
centinaia di agricoltori con
bandiere, striscioni e cartelli
che al padiglione 5 stand I004
hanno organizzato la distribu-
zione di salame, prosciutto,
parmigiano e porchetta per
festeggiare la decisione del-
l’esecutivo guidato da Giorgia
Meloni di schierarsi contro
latte e bistecche create in labo-
ratorio.
La scelta dell’esecutivo va
incontro alla forte opposizione
manifestata dai cittadini ai cibi
artificiali, con un no prepon-
derante per classi di età, titolo
di studio, genere, area territo-
riale di residenza, livello di
reddito.
Una contrarietà evidenziata
anche dal mezzo milione di
firme raccolte nell’ambito del-
l’iniziativa di Coldiretti,
Campagna Amica, World
Farmers Markets Coalition,
World Farmers Organization,
Farm Europe e Filiera Italia.
Oltre alla Meloni e a
Lollobrigida hanno firmato
Ministri e Sottosegretari,
Parlamentari nazionali ed
europei, Sindaci, personalità
della cultura dello sport e
dello spettacolo, rappresen-
tanti istituzionali di Regioni e
Province, imprenditori e
numerosi Vescovi.
Dopo l’autorizzazione per il
consumo umano concessa dal-
l’autorità alimentare america-
na Fda ai filetti di “pollo” crea-
ti in laboratorio dalla Upside
Foods, azienda statunitense

finanziata da big della finanza
mondiale come Bill Gates,
Richard Branson e il fratello di
Elon Musk - denuncia
Coldiretti -, il rischio è una dif-
fusione anche nell’Unione
Europea dove già quest’anno
potrebbero essere introdotte le
prime richieste di autorizza-
zione all’immissione in com-
mercio che coinvolgono Efsa e
Commissione Ue. Ma non c’è
solo la bistecca in provetta.
Infatti la società Remilk vuole
poi aprire una fabbrica chimi-
ca in Danimarca per la produ-
zione di latte sintetico realiz-
zato in laboratorio senza muc-
che. Il “prodotto” della start
up israeliana usa il gene
responsabile della produzione
delle proteine del latte nelle
mucche, lo mette in coltura
dentro un lievito che viene poi
inserito nei fermentatori, dove
si moltiplica rapidamente e
produce proteine del latte che
vengono poi combinate con
vitamine, minerali, grassi e
zuccheri non animali per for-
mare i latticini sintetici.
L’ultima deriva a tavola arriva
poi dalla Germania con i
bastoncini di sostanza ittica
coltivati in vitro senza aver
mai neppure visto il mare,
mentre negli Usa, con un’abile
strategia di marketing, si stan-
no buttando sul sushi in pro-
vetta. La società tedesca Bluu
Seafood impegnata nel proget-
to promette di ricreare in labo-
ratorio la carne di salmone

atlantico, trota iridea e carpa
partendo da cellule coltivate e
arricchite di proteine vegetali.
Per ora in Germania si punta
alla realizzazione di prodotti
come bastoncini e polpette
facendo biopsie ai pesci e cre-
ando masse di cellule autori-
produttive da confezionare
poi per il consumo umano. Un
business non indifferente se si
considera che a livello globale
ogni persona consuma oltre 20
chili di pesce vero all’anno,
mentre gli italiani ne mangia-
no circa 28 chili pro capite,
sopra la media europea che è
di 25 kg.
Ma al lavoro, fra provette e
laboratori, non ci sono solo i
tedeschi della Bluu Seafood.
Negli Stati Uniti il colosso
Nomad Foods, proprietario
tra gli altri del marchio Findus
Italia, ha firmato un accordo
con la start-up californiana
BlueNalu per studiare il lancio
di pesce da colture cellulari,
mentre la Wildtype di San
Francisco ha raccolto capitali
per 100 milioni di dollari per
sviluppare un sushi da salmo-
ne coltivato in laboratorio pro-
grammando l’eventuale distri-
buzione tramite accordi con
Snowfox, che gestisce una
catena di sushi bar con 1.230
punti vendita negli Stati Uniti
e con Pokéworks, che gestisce
65 ristoranti di poke, mentre in
Corea del Sud la CellMeat sta
lavorando sui gamberetti in
provetta.
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Secondo un’indagine Coldiretti l’84% boccia i prodotti alimentari da laboratorio

Italiani: Altolà alle provette in tavola
Nella protesta il Governo al fianco di agricoltori e allevatori

Lo schema di disegno di legge del Governo
contro il cibo sintetico risponde alle richieste
di mezzo milione di italiani che hanno fir-
mato la petizione promossa da Coldiretti
per salvare il Made in Italy a tavola dall’at-
tacco delle multinazionali, sottoscritta anche
dalla premier Giorgia Meloni e dal ministro
dell’Agricoltura e della Sovranità alimenta-
re Francesco Lollobrigida. E’ quanto afferma
il presidente della Coldiretti Ettore Prandini
nell’esprimere soddisfazione per aver posto
all’ordine del giorno dell’ultimo Consiglio
dei Ministri il Disegno di legge
“Disposizioni in materia di divieto di pro-
duzione e di immissione sul mercato di ali-
menti e mangimi sintetici”.Le firme a sup-
porto della nuova normativa sono state rac-
colte lungo tutto il Paese da Coldiretti insie-
me a Campagna Amica, World Farmers
Markets Coalition, World Farmers
Organization, Farm Europe e Filiera Italia.
La petizione ha ricevuto l’adesione anche di
altri Ministri e Sottosegretari, Parlamentari
nazionali ed europei, Governatori, Sindaci,
personalità della cultura dello sport e dello
spettacolo, rappresentanti istituzionali di
Regioni e Province, imprenditori e numero-
si Vescovi. Dopo l’autorizzazione per il con-
sumo umano concessa dall’autorità alimen-
tare americana Fda ai filetti di “pollo” creati
in laboratorio dalla Upside Foods e a quelli

della Good Meat, il rischio è una diffusione
anche nell’Unione Europea dove già que-
st’anno potrebbero essere introdotte le
prime richieste di autorizzazione all’immis-
sione in commercio che coinvolgono Efsa e
Commissione Ue. Dopo la carne la speri-
mentazione si è estesa al pesce ed al latte
mettendo a rischio la naturalità degli ali-
menti più presenti nella dieta.
“Ringraziamo il Governo per aver accolto il
nostro appello a fermare una pericolosa
deriva che mette a rischio il futuro della cul-
tura alimentare nazionale, delle campagne e
dei pascoli e dell’intera filiera del cibo Made
in Italy e la stessa democrazia economica”
ha aggiunto Prandini nel sottolineare che
“le bugie sul cibo in provetta confermano
che c’è una precisa strategia delle multina-
zionali che con abili operazioni di marke-
ting puntano a modificare stili alimentari
naturali fondati sulla qualità e la tradizione.
La verità è che non si tratta di carne ma di
un prodotto sintetico e ingegnerizzato, che
non salva l’ambiente perché consuma più
acqua ed energia di molti allevamenti tradi-
zionali - conclude Prandini - non aiuta la
salute perché non c’è garanzia che i prodot-
ti chimici usati siano sicuri per il consumo
alimentare e, inoltre, non è accessibile a tutti
poiché è nelle mani di grandi multinaziona-
li”.

Il CdM vara il ddl contro il cibo sintetico

Tom Kington, corrispondente del
“Times” da Roma, è l’ultimo dei
giornalisti stranieri ad elogiare la
nostra Presidente del Consiglio. A
suo parere, la luna di miele post
elettorale di Giorgia Meloni sta
durando oltre le previsioni della
stampa italiana, anzi si sta consoli-
dando con un tasso di popolarità e
credibilità superiore alle attese e al
desiderio di chi in Italia fomenta

inverosimili “storie fasciste” attra-
verso redattori asserviti o istiga gli
istituti di ricerca nostrani a
costruire sondaggi inattendibili.
Rimane la consapevolezza concre-
ta come gli analisti internazionali
pongano Giorgia Meloni al quinto
posto fra i politici più popolari ed
autorevoli, addirittura superiore
al Presidente americano Joe Biden.
Nell’articolo di Kington viene
messa in evidenza la posizione
ferma della Meloni sulla guerra in
Ucraina, apprezzando il modo in
cui sia stata capace di controllare
le “uscite” di Berlusconi contro
Zelensky e la voglia di protagoni-

smo di Salvini. Non solo Kington
sul “Times”; anche “The
Spectator” spiega come Giorgia
Meloni stia per diventare il leader
più importante in Europa e in pro-
spettiva potrebbe essere la nuova
Angela Merkel, al punto da sur-
classare Emmanuel Macron che
ambiva a prendere il posto della
Cancelliera tedesca e che, piutto-
sto, con tutto ciò che sta accaden-
do in Francia per la nuova legge
sulle pensioni, potrebbe essere
definito stella cadente da notte di
San Lorenzo. Tuttavia, se sono
queste le prospettive che gli osser-
vatori internazionali attribuiscono

alla Meloni e relativamente all’in-
vasione dei profughi attraverso il
Mediterraneo, bisognerebbe
accantonare l’ipotesi del blocco
navale che in campagna elettorale
era stato il cavallo di battaglia del
centro destra. Questo perchè esse-
re “nuova Merkel” significhereb-
be vincere le elezioni europee del
prossimo anno e per farlo sarebbe
necessario non “disturbare” il
PPE, contrario al blocco navale ma
alleato con cui raggiungere
l’obiettivo della vittoria. D’altra
parte, ambire ad assumere il ruolo
internazionale dell’ex Cancelliera
vorrebbe dire smussare il proprio

carattere politico per essere più
malleabile nel decisionismo strate-
gico internazionale. Ma nel frat-
tempo, l’aspetto negativo per
l’Italia sarebbe l’accoglienza di
quasi o poco più di un milione di
profughi, “dazio” che l’Italia
sarebbe costretta a pagare.
Tuttavia, con una Giorgia Meloni
autorevole, per il nostro Paese
diventerebbe più agevole la
gestione e la collocazione dei pro-
fughi secondo i loro desideri, che
non sono quelli di rimanere in
Italia. 

Rocco Turi 
Tratto da PPN

L’editoriale del corrispondente da Roma ne decanta qualità carisma e potere mediatico

Il “Times” scopre la forza di Giorgia Meloni 
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Rispetto ai 21 miliardi stanziati per il primo trimestre di quest’an-
no, per alleggerire i rincari delle bollette di luce e gas degli italiani
ieri il Governo ha approvato una nuova misura da 4,9 miliardi che
“coprirà” il prossimo trimestre. Una cosa possibile grazie al ridi-
mensionamento dei prezzi dell’energia di questo ultimo periodo e
a qualche piccolo aggiustamento rispetto alle misure attualmente
in vigore.
• I nuovi e i vecchi aiuti
in bolletta
Sono state riconfermate, anche
per il trimestre aprile-maggio-
giugno 2023, gran parte delle
attuali misure per calmierare le
bollette di famiglie e imprese,
con l’introduzione però di una
vera novità: un contributo fisso
per i clienti domestici da erogar-
si in base alle zone geografiche a
partire da ottobre (quando i con-
sumi di gas inizieranno ad
aumentare).
• Prorogati i bonus sociali per
4,5 mln di italiani
Considerato che i rincari energetici colpiscono in particolar modo
le famiglie a basso reddito, il Governo ha previsto di riproporre
anche per il prossimo trimestre la misura del bonus sociale elettri-
co e gas per i nuclei familiari in condizioni di disagio economico o
fisico con ISEE fino a 15.000 euro. Una misura che coinvolge una
platea di oltre 4 milioni e mezzo di famiglie, ma che è stata rinno-
vata proprio in zona cesarini: il 31 marzo infatti sarebbe cessato il
periodo di innalzamento della quota ISEE necessaria a ottenere i
bonus sociali (precedentemente fissato a 12.000 euro), restringendo
di fatto drasticamente la platea dei beneficiari.
• Gas: Iva sempre al 5%, ma scendono le aliquote
La discesa del prezzo del gas rispetto a dicembre è importante: stia-
mo parlando di -43% in tre mesi, tuttavia non è ancora sufficiente
per essere considerata pienamente sostenibile dalle famiglie. Certo
ci viene in soccorso la bella stagione, che riduce la domanda di gas
per il riscaldamento; la minor domanda è certamente la ragione
per cui alcuni aiuti sulla bolletta gas sono stati ritoccati al ribasso.
Se da una parte sono stati riconfermati lo sconto dell’IVA al 5% sul
gas (sconto che viene esteso anche al teleriscaldamento e all’ener-
gia termica prodotta con il metano) viene modificata la disciplina
degli oneri di sistema per il gas; una di queste voci in bolletta ha
attualmente un valore negativo (definito nell’ambito dei sussidi)
per consumi sino a 5.000 metri cubi anno: la misura, secondo il
nuovo decreto, sarà applicata per il solo mese di aprile e con ali-
quote ridotte.  
• Oneri di sistema: tornano sulla bolletta elettrica
Il vero “taglio agli aiuti” attuato dal Governo riguarda invece la
bolletta elettrica: dal 1° aprile perde infatti le agevolazioni rispetto
agli oneri di sistema che quindi vengono reintrodotti sui consumi
elettrici.  
• Un contributo a ottobre per far fronte ai rincari
Bisognerà però aspettare il prossimo ottobre per vedere la vera
novità di questo decreto che riguarda specificatamente la bolletta
del gas. Il decreto prevede infatti un contributo mensile, da ottobre
2023 sino a fine anno (in concomitanza con l’aumentare dei consu-
mi di gas per riscaldamento), destinato ai soli clienti domestici resi-
denti (quindi solo prime case). Il contributo, che sarà differenziato
in base alla zona climatica, sarà applicato solo nel caso in cui la
media dei prezzi giornalieri sul mercato all’ingrosso del gas supe-
ri una certa soglia. Una soglia che però al momento è ancora tutta
da definire. Si tratta di un’innovazione interessante, volta a calmie-
rare la salita dei prezzi invernali. Occorrerà però capire quanto sarà
il reale ammontare erogato ogni mese prima di valutare se il con-
tributo previsto farà davvero la differenza.

Ecco cosa cambia per luce e gas
con il nuovo decreto del Governo

Caro energia:
arriva l’aiuto

Nella foto, il premier Meloni

Fiaccati dal boom degli affitti, dalle tasse,
dall’insufficiente ricambio generazionale,
dalla contrazione del volume d’affari pro-
vocato dalla storica concorrenza della gran-
de distribuzione e, da qualche anno, anche
dal commercio elettronico, gli artigiani
stanno diminuendo in maniera spaventosa.
Negli ultimi 10 anni, infatti, il numero dei
titolari, dei soci e dei collaboratori artigiani
iscritti all’Inps è crollato di quasi 300mila
unità, per la precisone 281.925. E’ un’emor-
ragia continua che sta colpendo, in partico-
lar modo, l’artigianato tradizionale, quello
che con la sua presenza, storia e cultura ha
contrassegnato, sino a qualche decennio fa,
tantissime vie delle nostre città e dei paesi
di provincia. A dirlo è l’Ufficio studi della
CGIA. 
Con saracinesche abbassate
città più insicure
Basta osservare con attenzione i quartieri di
periferia e i centri storici per accorgersi che
sono tantissime le insegne che sono state
rimosse e altrettante sono le vetrine non più
allestite, perennemente sporche e con le
saracinesche abbassate. Sono un segnale
inequivocabile del peggioramento della
qualità della vita di molte realtà urbane. Le
città, infatti, non sono costituite solo da
piazze, monumenti, palazzi e nastri d’asfal-
to, ma, anche, da luoghi di scambio dove le
persone si incontrano anche per fare solo
due chiacchere. Queste micro attività con-
servano l’identità di una comunità e sono
uno straordinario presidio in grado di raf-
forzare la coesione sociale di un territorio.
Insomma, con meno botteghe e negozi di
vicinato, diminuiscono i luoghi di socializ-
zazione a dimensione d’uomo e tutto si
ingrigisce, rendendo meno vivibili e più
insicure le zone urbane che subiscono que-
ste chiusure, penalizzando soprattutto gli
anziani. Una platea sempre più numerosa
della popolazione italiana che conta più di
10 milioni di over 70. Non disponendo spes-
so dell’auto e senza botteghe sottocasa, per
molti di loro fare la spesa è diventato un
grosso problema. 
Tanti mestieri a rischio estinzione 
Sono molti i mestieri artigiani in via di
estinzione e le cause che hanno provocato
questa situazione sono molteplici: innanzi-
tutto sono cambiati i comportamenti d’ac-
quisto dei consumatori, dopodichè le nuove
tecnologie hanno spinto fuori mercato tante
attività manuali e la cultura dell’usa e getta

ha avuto il sopravvento su tutte le altre,
penalizzando, in particolar modo, coloro
che del riuso e della riparazione di oggetti e
attrezzature ne avevano fatto una professio-
ne. In sintesi, segnala l’Ufficio studi della
CGIA, i mestieri artigiani tradizionali in
declino sono: autoriparatori (verniciatori,
battilamiera, meccanici, etc.); calzolai; corni-
ciai; fabbri; falegnami; fotografi; impaglia-
tori; lattonieri; lavasecco; materassai; orafi;
orologiai; pellettieri; restauratori; ricamatri-
ci; riparatori di elettrodomestici; sarti; stuc-
catori; tappezzieri; tipografi; vetrai. 
Per contro, invece, i settori artigiani che
stanno vivendo una fase di espansione
importante sono quelli delle aree apparte-
nenti al benessere e all’informatica. Nel
primo, ad esempio, si continua a registrare
un forte aumento degli acconciatori, degli
estetisti, dei massaggiatori e dei tatuatori.
Nel secondo, invece, sono in decisa espan-
sione i sistemisti, gli addetti al web marke-
ting, i video maker e gli esperti in social
media. Purtroppo, l’aumento di queste atti-
vità è insufficiente a compensare il numero
delle chiusure presenti nell’artigianato sto-
rico, con il risultato che la platea degli arti-
giani è in costante diminuzione. 
L’artigianato va tutelato, 
o prevede l’Art. 45 della Costituzione
Secondo l’Ufficio studi della CGIA, non è
da escludere che per evitare la desertifica-
zione delle botteghe in atto soprattutto nei
centri storici, fra qualche decennio lo Stato
dovrà sostenere con finanziamenti diretti
coloro che vorranno aprire una attività arti-
gianale o commerciale. Altrimenti sarà
molto difficile che qualcuno avvii una pic-

cola realtà spontaneamente. Prima di arri-
vare a questo punto di non ritorno, l’artigia-
nato andrebbe tutelato, così come previsto
dall’Articolo 45 della Costituzione. Qualche
iniziativa interessante è stata sperimentata
durante il Covid. Molti comuni, ad esem-
pio, si sono fatti carico dei costi per la con-
segna a domicilio dei prodotti acquistati nei
piccoli negozi. Più in generale, comunque,
andrebbero azzerate per queste attività di
prossimità le tasse locali (Imu, Canone
patrimoniale unico, Tari, Irpef, 
etc.) e attivati a livello comunale dei tavoli
di concertazione, tra le associazioni di rap-
presentanza dei proprietari e degli artigiani,
con l’obbiettivo di trovare degli accordi che
garantiscano ai locatori che aderiscono
all’iniziativa la possibilità di beneficiare di
una serie di agevolazioni economiche che in
parte dovrebbero essere “riversate” sul
locatario, abbattendogli il canone d’affitto.
Per fare tutto questo, ovviamente, lo Stato
centrale dovrebbe ogni anno trasferire ai
Comuni le risorse necessarie per coprire le
spese in capo a questi ultimi. 
Il crollo ha riguardato, in particolar modo,
Teramo, Vercelli e Lucca. A livello naziona-
le, in controtendenza solo Napoli 
Le province più colpite dalla riduzione del
numero degli artigiani sono state Rovigo (-
2.187 pari a una variazione del -22,2 per
cento), Massa- Carrara (-1.840 pari a -23%),
Teramo (-2.989 pari a -24,7%), Vercelli (-
1.734 pari a -24,9%) e Lucca (-4.945 pari a -
25,4%). Delle 103 province monitorate in
questo ultimo decennio, solo Napoli ha
registrato una variazione positiva (+58 pari
al +0,2%).

Negli ultimi 10 anni sono diminuiti di quasi 300mila unità

Gli artigiani si ‘arrendono’
Affitti, tasse e burocrazia mandano in tilt il settore
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Un terzo degli italiani (32%) ha
notato almeno una volta la pre-
senza di una pubblicità su uno
dei propri dispositivi elettronici
relativo a prodotti o servizi di
cui aveva appena parlato o che
aveva visto in tv (senza averlo
cercato in prima persona). A
rivelarlo è una ricerca condotta
da NordVPN, azienda leader nel
settore della cybersecurity. La
maggior parte delle persone
coinvolte ha dichiarato di aver
notato queste pubblicità su
smartphone (80%), computer
(51%) o tablet (24%). Il 47%
avrebbe anche rivelato di sentir-
si monitorato/seguito, mentre il
9% ha dichiarato di provare
paura.
“Il vero responsabile è il tracciamen-
to ultrasonico tramite multi disposi-
tivo. In inglese si chiama ‘ultrasonic
cross-device tracking’, attuato attra-
verso le applicazioni che hanno
accesso al microfono. Questi pro-
grammi, in grado di rimanere in
ascolto costantemente, carpiscono
suoni e rumori ad alta frequenza al
fine di raccogliere informazioni su di
te, a tua totale insaputa. I dati così
raccolti vengono poi condivisi con
altri dispositivi” - ha dichiarato
Adrianus Warmenhoven, esper-
to di privacy digitale di
NordVPN.
Se è innegabile che il monitorag-
gio dei comportamenti degli
utenti su più dispositivi offra
vantaggi tangibili a chi si occupa
di marketing, il tracciamento
multi dispositivo è spesso
discusso dagli esperti di privacy

vista la scarsa trasparenza, sicu-
rezza e protezione relativa ai
dati sensibili dei consumatori.
Tracciamento ultrasonico
multi-dispositivo,
un rischio in ascesa
L’ultrasonic cross-device trac-
king viene utilizzato per collega-
re fra loro tutti i dispositivi in tuo
possesso, al fine di monitorare il
tuo comportamento e tracciare
la tua posizione. E questa tecno-
logia, in grado di carpire ogni

ultrasuono all’interno del pro-
prio campo d’azione, può racco-
gliere e talvolta interagire con
molti degli stimoli che ci circon-
dano: programmi televisivi,
video e siti online, o anche app
del nostro smartphone.
Immaginati di guardare la tv e
vedere la pubblicità di una certa
marca di cioccolato. Prendi lo
smartphone e sullo schermo
appare proprio quel prodotto.
Utilizzando gli ultrasuoni, i bea-

con (questo il nome tecnico) pos-
sono rilevare la presenza nei
paraggi del tuo smartphone: le
app installate al suo interno pos-
sono quindi ricevere questi
suoni per capire quali stimoli
stai ricevendo e, indirettamente,
cosa stai facendo.
“Attualmente sono molte le app che
chiedono l’accesso al microfono dello
smartphone per inserire un tipo par-
ticolare di ‘beacon’ ultrasonico.
Dato che non è necessario usare dati

internet o essere collegati al Wi-Fi,
essendo sufficiente il mero accesso al
microfono per ascoltare i ‘beacon’, il
tracciamento è attivo anche quando
il tuo telefono non è connesso a
internet. Non è possibile bloccare i
beacon ultrasonici per evitare che
emettano frequenze audio attorno a
te. Per questo motivo, il modo
migliore per ridurre le possibilità
che il tuo smartphone riceva questi
stimoli audio è ridurre l’assegnazio-
ne di poteri non necessari alle app

installate al suo interno” - ha con-
tinuato Adrianus
Warmenhoven.
Come si riduce il monitoraggio 
multidispositivo?
La ricerca di NordVPN mostra
che il 41% degli italiani non sa
come modificare e ridurre le
autorizzazioni concesse agli
smartphone per evitare di essere
ascoltato. A nessuno piace essere
monitorato. Ecco perché
Adrianus Warmenhoven sugge-
risce varie soluzioni per ridurre
l’impatto di questo fenomeno:
Usare una Vpn. Uno dei modi
migliori per evitare di essere
tracciato è usare una Vpn. La
Virtual Private Network è uno
strumento in grado di cifrare le
informazioni relative alla tua
attività su internet. È anche
capace di bloccare anche il trac-
king dell’indirizzo Ip, masche-
randolo in maniera efficace.
Usare un privacy browser. Se
non vuoi essere tracciato, è con-
sigliabile usare un browser ad
alto standard di privacy come
Tor o DuckDuckGo invece che
affidarsi alla modalità di naviga-
zione in incognito, come quella
offerta da Chrome. Questi brow-
ser non effettuano attività di pro-
filazione e non salvano alcuna
informazione o dato personale
che ti riguarda per monetizzarlo
con aziende o servizi di marke-
ting. Modificare i permessi rico-
nosciuti alle app. Le applicazioni
del tuo smartphone potrebbero
avere dei permessi eccessivi
rispetto alla loro funzione. Ad
esempio, perché un’app di edi-
ting delle foto fotografico
dovrebbe avere bisogno di acce-
dere al tuo microfono? Se alcune
delle app installate nel tuo tele-
fono hanno permessi di questo
tipo, dovresti revocarli quanto
prima.
“Il consolidamento del potere in
capo alle principali aziende del setto-
re tech permette loro di raccogliere
enormi quantità di dati relative a
miliardi di persone attraverso varie
piattaforme e dispositivi. I giganti
della tecnologia hanno così ancora
più strumenti per scoprire le abitu-
dini e le preferenze degli utenti. Il
consolidamento dei dati attraverso il
tracking su più dispositivi e piatta-
forme potrebbe anche aumentare i
rischi alla sicurezza dei dati” - ha
concluso Adrianus
Warmenhoven.

Fonte Agenzia DIRE

Il sistema ultrasonico multi dispositivo mette ansia e sospetti
“Spiati” tramite lo smartphone
Gli italiani temono il tracciamento

Il nuovo sondaggio realizzato a marzo 2023 da Incontri-
ExtraConiugali.com, il portale più affidabile dove cerca-
re un’avventura in totale discrezione e anonimato, rive-
la che è la Lombardia - con una propensione a tradire
dell’80,5% - la regione italiana dove è più diffuso il feno-
meno delle scappatelle extraconiugali.
«La Regione Insubra conquista inoltre un altro primato, quel-
lo del più elevato numero di mamme-traditrici: ben 672 mila»
- commenta Alex Fantini, ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com.
E la parola d’ordine è infedeltà anche nel Lazio dove la
propensione al tradimento è dell’80% ed in Campania
(79,5%), che conquistano anch’esse il podio. Ma se anche
nel Lazio le mamme-traditrici sono numerose (366 mila
stima il portaleIncontri-ExtraConiugali.com), in
Campania - a parità di numero di abitanti - ce ne sono
appena 227 mila. Più numerose sono invece in Emilia-
Romagna (270 mila) dove la propensione generale al
tradimento è più bassa, al 73%. In quanto a propensione
a tradire, il ranking completo stilato dal portale vede la
seguente classifica: 1) Lombardia (80,5%); 2) Lazio
(80%); 3) Campania(79,5%); 4) Toscana (74%); 5) Emilia-
Romagna (73%); 6) Marche (72,5%); 7) Liguria (71%); 8)
Veneto (64,5%); 9) Piemonte (63,5%); 10) Abruzzo(63%);
11) Umbria (60,5%); 12) Basilicata (58,5%); 13) Friuli-
Venezia Giulia (57%); 14) Calabria (56%); 15) Sicilia
(49%); 16) Molise (48%); 17) Sardegna (47%); 18) Puglia
(46,5%); 19) Valle d’Aosta (43,5%); e 20) Trentino-Alto
Adige (42,5%).
Il sondaggio offre anche una nuova chiave di lettura che
stabilisce una correlazione medio-alta tra l’«essere
mamma» e la «propensione a tradire».
In quanto a madri fedifraghe la graduatoria è infatti la
seguente: 1) Lombardia (75%); 2) Lazio (70%); 3) Emilia-
Romagna (68%); 4) Toscana (67%); 5) Liguria (64%); 6)
Veneto (63%); 7) Piemonte (60%); 8) Friuli-Venezia
Giulia (58%); 9) Marche (55%); 10) Umbria (54%); 11)
Puglia (46%); 12) Abruzzo (45%); 13) Campania (44%);
14) Valle d’Aosta (40%); 15) Sardegna (39%); 16)
Calabria (39%); 17) Basilicata (36%); 18) Molise (35%);

19) Sicilia (32%); e 20) Trentino-Alto Adige (30%).
Quante mamme tradiscono in Italia? La percentuale
potrebbe essere elevatissima, oltre la metà. Certo è
comunque che tra le fedifraghe il 51% è una donna con
prole: la media nazionale è proprio questa.
In che modo il tradimento influisce sulla quotidianità
delle madri infedeli? Il 58% delle intervistate da
Incontri-ExtraConiugali.com dichiara di avere in più
occasioni rimandato attività familiari per potersi invece
incontrare con l’amante.
Poi ancora il 55% ammette di avere tardato in una o più
occasioni nell’andare a prendere i figli (ad esempio a
scuola) ed il 12% sostiene di avere presentato (sotto
mentite spoglie) l’amante ai figli.
Il 75% delle mamme rivela anche di avere ricevuto in
qualche occasione una telefonata da parte dell’amante

mentre si trovava in presenza dei figli. «E vi è il 2% delle
madri che sono addirittura state “beccate” dai figli in atteggia-
menti che avrebbero potuto far sorgere il sospetto di una rela-
zione clandestina» - sottolinea Alex Fantini.
Per la stragrande maggioranza delle madri la scappatel-
la è solo una valvola di sfogo, indispensabile per salva-
re un rapporto ormai noioso. «Sul nostro portale questo
apparente paradosso diventa realtà, perché offriamo la massi-
ma sicurezza di non essere scoperti, contribuendo a salvaguar-
dare le relazioni preesistenti» - osserva il fondatore di
Incontri-ExtraConiugali.com.
Il portale ha infine tracciato una graduatoria del feno-
meno delle mamme-traditrici nelle diverse regioni
d’Italia, rilevando che la percentuale è più alta al Centro
(61,5%) e Nord Italia (57,25%) mentre è più bassa nel
Mezzogiorno (38,17%).

Al primo posto è la Lombardia che vanta anche le madri più infedeli poi Lazio e Campagna

Occasionali o seriali ecco i fedifraghi italici 
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Una folla di studenti ha accolto
il presidente della FIGC
Gabriele Gravina e il Ct della
Nazionale Roberto Mancini
all’Università La Sapienza di
Roma, sede dell'evento
‘L’(In)sostenibile leggerezza del
calcio’, iniziativa dedicata al
mondo del calcio e alla sua
sostenibilità economico-finan-
ziaria e di ordine sociale. Nel
corso dell’evento, che si è tenu-
to nell’Aula 1-Tarantelli della
Facoltà di Economia, si è analiz-
zato come l’evoluzione dei con-
testi normativi, la crescente glo-
balizzazione e digitalizzazione
dell’industria del calcio stiano
modificando radicalmente il
modello di business dei club
sportivi, le loro fonti di ricavo,
gli equilibri economico-finan-
ziari, l’atteggiamento del con-
sumatore-tifoso e l’appealing
per gli investitori internaziona-
li. “Ritengo che il concetto di cre-
scita debba essere accompagnato da
un fenomeno naturale del nostro
mondo: vanno messi sotto control-
lo i costi altrimenti non si va da
nessuna parte - ha spiegato
Gravina -. La nostra dimensione
economica è una dimensione che
molti leggono attraverso una serie
di parametri che sono legittimi nel
campo dell’economia, come bilanci,
ricavi, costi o perdite. Ma il calcio
va oltre la regola del bilancio. Ha
un impatto sociale. La Federazione
lavora da tempo su questi aspetti”.
Il presidente della Federcalcio
ha poi precisato come il calcio
impatti sul Pil del paese per lo
0.58%: “E tutto ciò genera interes-
si, ma quando cresce la dimensione
economica, bisogna far crescere
anche quella sociale -. Ad esempio
stiamo consegnando in Ucraina
24mila capi d’abbigliamento della
Nazionale per un valore di 400mila
euro. Per questo il calcio deve esse-
re il luogo del confronto e del
rispetto, tenendo fuori tutto ciò che
è lontano da questo”.
Mancini, invece, dopo le prime
due partite di qualificazione a

Sensibilizzazione e consapevolezza. La Lega
Serie B scende in campo al fianco di tutte le per-
sone con Disturbo dello Spettro Autistico e lo fa
in occasione della “Giornata Mondiale della
Consapevolezza sull’Autismo” (WAAD, World
Autism Awareness Day) che si celebra oggi, 2
aprile. Durante la 31a giornata della Serie BKT,
nel corso dei cerimoniali pre-gara, i calciatori
saranno accompagnati nell’ingresso in campo da
bambini affetti da autismo per diffondere un
messaggio di inclusione sociale e di coinvolgi-
mento sul tema, come anche dichiarato dal presi-
dente della Lega B Mauro Balata: “Abbiamo voluto
essere parte integrante di un’iniziativa che richiama
l’attenzione su tutti quei bambini e ragazzi che presen-

tano sintomatologie complesse da trattare sia clinica-
mente sia all’interno del contesto familiare, ma anche
in ambito sociale. In quest’ottica, sosteniamo con forza
il ruolo del calcio come straordinario veicolo di inclu-
sione, un mondo in cui è possibile sentirsi accolti all’in-
terno di un gruppo, crescendo emotivamente e
ampliando i propri orizzonti relazionali”. L’iniziativa
parte da un’idea del Parma Calcio che la Lega
Serie B ha fatto propria, estendendola agli altri
club del campionato. Istituita nel 2007
dall’Assemblea Generale dell’ONU, la Giornata
Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo
intende richiamare l’attenzione sui diritti di colo-
ro che sono affetti da tale condizione che coinvol-
ge il neurosviluppo.

Oggi squadre in campo con e per i bambini autistici

Serie B e solidarietà 

La Nazionale Femminile è pronta a tornare in campo per l’ultimo test
prima dell’avventura mondiale. Martedì 11 aprile alle ore 16.30, a cento
giorni esatti dall’inizio del torneo iridato, l’Italia sfiderà la Colombia -
mai affrontata finora - allo stadio Tre Fontane di Roma, che lo scorso 14
novembre aveva già ospitato il match tra l’Under 23 Femminile e le pari
età dell’Inghilterra. La partita contro la selezione sudamericana, 27a nel
Ranking FIFA, segnerà il ritorno delle Azzurre nella Capitale dopo venti
anni di assenza. Con una sola amichevole in programma, Milena
Bertolini approfitterà dei sette giorni di ritiro a Coverciano per svolgere
test atletici e intensificare il lavoro tattico. Per il secondo raduno del 2023
la Ct ha deciso di puntare su 30 calciatrici: tornano in gruppo Lucia Di
Guglielmo, Valentina Cernoia e Sara Gama, con la capitana azzurra che
non vestiva la maglia della Nazionale dall’Europeo della scorsa estate.
Prima chiamata per le calciatrici del Como Women Matilde Pavan e
Chiara Beccari, che aveva già preso parte allo stage che aveva precedu-
to l’inizio di Euro 2022, ma anche per Giulia Dragoni (Barcellona) ed
Eva Schatzer (Juventus), che però lasceranno il raduno nel pomeriggio
di martedì 4 per aggregarsi alla Nazionale Under 19 femminile impe-
gnata nel Round 2 di qualificazione all’Europeo in programma a
Novara e Vercelli.

L’elenco delle convocate
Portieri: Rachele Baldi (Fiorentina), Francesca Durante (Inter), Laura
Giuliani (Milan); Difensori: Elisa Bartoli (Roma), Valentina Bergamaschi
(Milan), Lisa Boattin (Juventus), Lucia Di Guglielmo (Roma), Maria
Luisa Filangeri (Sassuolo), Sara Gama (Juventus), Martina Lenzini
(Juventus), Elena Linari (Roma), Benedetta Orsi (Sassuolo), Cecilia
Salvai (Juventus); Centrocampiste: Arianna Caruso (Juventus), Michela
Catena (Fiorentina), Valentina Cernoia (Juventus), Giulia Dragoni*
(Barcellona), Manuela Giugliano (Roma), Giada Greggi (Roma),
Matilde Pavan (Como Women), Eva Schatzer* (Juventus), Flaminia
Simonetti (Inter); Attaccanti: Chiara Beccari (Como Women), Barbara
Bonansea (Juventus), Sofia Cantore (Juventus), Valentina Giacinti
(Roma), Cristiana Girelli (Juventus), Benedetta Glionna (Roma),
Martina Piemonte (Milan), Annamaria Serturini (Roma).

Martedì 11 aprile scatta il raduno
Test-match con la Colombia  

Azzurre in marcia
direzione Mondiale

Nella foto, il Ct Milena Bertoli

Euro 2024 che hanno visto pro-
tagonista la Nazionale, ha fatto
il punto della situazione sul
momento della squadra e del
calcio italiano. “Quello della man-
canza di talento è un problema che
in Italia esiste già da anni, ora è solo
più grande - le parole del Ct -.
Quando giocavo io erano pochi gli
stranieri, ora è il contrario.
Abbiamo difficoltà nel trovare

talenti. Il problema maggiore, poi, è
la possibilità che i giovani hanno di
esprimersi. Se uno è giovane ma ha
qualità deve avere la possibilità di
giocare, di fare i suoi errori e poi
avere altre chance. Nel mio lavoro
cerco di fare questo perché in Italia
ci sono tanti giovani e se gli danno
modo di esprimersi ci daranno
grande soddisfazioni. Nei miei gio-
catori prima di tutto cerco la quali-

tà tecnica e poi anche il modo di
comportarsi con i compagni.
Prendo ad esempio le convocazioni
per l’Europeo vinto, c’erano tanti
bravi giocatori che sono rimasti
fuori e meritavano di esserci, ma in
quel caso facemmo delle scelte anche
in base alle caratteristiche compor-
tamentali che ci hanno portato a
vincere un campionato d’Europa
quasi impossibile”.

Il presidente Gravina e il Ct Mancini a ‘La Sapienza’

Il Calcio all’Università
Una giornata-evento per la sostenibilità sportiva



Quali sono  
i sintomi?

Dopo un’incubazione breve  
(1-3 giorni), la malattia si manifesta 

improvvisamente con febbre, cefalea, 
malessere e dolori ossei e muscolari di!usi. 

Successivamente predominano i sintomi  
di tipo respiratorio come tosse, congestione 

nasale, mal di gola. Nei lattanti, in genere, 
la febbre non si manifesta, ma si 

osservano vomito e diarrea.  
La durata dell’in!uenza varia da  

5 a 10 giorni con risoluzione 
spontanea nella maggior 

parte dei casi. 

 
Quali le 

complicanze?
L’in!uenza può causare serie 

complicanze come polmonite batterica  
o da virus in"uenzale, miocardite, otite, 
più frequenti nei soggetti con particolari 

fattori di rischio/malattie croniche 
(cardiache, polmonari, neurologiche,  

renali, epatiche, diabete, #brosi cistica,  
S. di Down). È opportuna una rapida 
valutazione se il bambino presenta 

comorbidità, se molto piccolo,  
se sta molto male, se ri#uta  

di mangiare e di bere. 

Per chi è 
raccomandato  

il vaccino? 
I principali destinatari dell’o!erta  

di vaccino antin"uenzale sono gli anziani,  
gli operatori sanitari, le donne  

in gravidanza, tutti i soggetti fragili  
di qualunque età (sopra i sei mesi di vita)  

con patologie/condizioni di base che 
aumentano il rischio di complicanze  

in corso di in"uenza. In età pediatrica  
il vaccino antin!uenzale è fortemente 

raccomandato per  tutti  
i bambini di età compresa  

tra 6 mesi e 6 anni.

Come si 
può prevenire?

L‘ECDC raccomanda di: evitare  
luoghi a!ollati, lavare frequentemente  
le mani, evitare di toccarsi occhi, naso  

e bocca, evitare il contatto con persone  
ammalate, coprire bocca e naso con  

un fazzoletto di carta quando si tossisce/ 
starnutisce e gettare il fazzoletto usato  

nella spazzatura, isolarsi volontariamente  
in caso di iniziale sintomatologia,  

aerare regolarmente le stanze dove  
si soggiorna, etc. La vaccinazione 

resta comunque la forma più 
e"cace di prevenzione  

dell’in!uenza.

Che 
di#erenza c’è  

tra vaccino iniettivo  
e spray nasale?

Il vaccino “tradizionale” è un quadrivalente 
con virus frammentati “split” inattivati 

somministrato per via intramuscolare.   
Il vaccino con spray intranasale è un vaccino 

sempre quadrivalente, ma vivo attenuato, 
contiene microrganismi vivi ma resi innocui. 

Entrambi i vaccini sono e"caci e sicuri. 
L’indicazione su quale prodotto usare  

è in base all’età, alla disponibilità 
delle dosi e all’indicazione  

del pediatra. 

Come gestire  
la vaccinazione  

anti-Covid  
e antin!uenzale?

La vaccinazione antin"uenzale iniettiva e 
quella anti-Covid possono essere e#ettuate 

nella stessa seduta vaccinale in due sedi 
anatomiche di!erenti. Le vaccinazioni nascono 

per stimolare la risposta immunitaria e non 
stressano il nostro sistema immunitario.  

Farle in contemporanea è un vantaggio  
in termini di protezione. Nel caso di 
vaccino spray sarà il pediatra a dare 

indicazioni sulle tempistiche 
adeguate.

Con il contributo  
non condizionato di

Bambini
e influenza

L’in!uenza  
è una malattia virale  
ad alto impatto 
sociale che provoca 
ogni anno   
milioni di casi 
 specialmente   
tra i bambini  
e gli anziani   
nel periodo che va  
 da ottobre  
a febbraio
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Italia, Canada, Svezia e Cile;
queste le squadre che dal 12 al
17 settembre si sfideranno sul
campo della ‘Unipol Arena’ di
Bologna per la fase a gironi
delle Finals di Coppa Davis
2023. Oggi a Malaga l’ITF ha
effettuato il sorteggio dei
quattro gironi e ufficializzato
le quattro sedi che li ospiteran-
no: oltre a Bologna si giocherà,
infatti, a Manchester, a
Valencia e in una città della
Croazia ancora da definire.
La nazionale italiana, che con
la wild card assegnatale
dall’ITF ha evitato i prelimina-
ri di febbraio, sfiderà dunque i
campioni in carica del Canada,
accreditati della testa di serie
numero 1.
Poco meno di cinque mesi fa,
nella semifinale dell’edizione
2022, Felix AugerAliassime &
Co. superarono gli azzurri al
doppio decisivo, per poi batte-
re l’Australia in finale e porta-
re così a casa la prima insala-
tiera della loro storia. A
Bologna tornerà anche la
Svezia dei fratelli Elias e
Mikael Ymer (già affrontata e
battuta lo scorso settembre) e
il Cile di Nicolas Jarry e
Cristian Garin.
Filippo Volandri, capitano
della Nazionale Italiana di
Coppa Davis: “I quattro gironi
di Coppa Davis sono molto equi-
librati. Noi ovviamente pensiamo
al nostro e, come già accaduto a
Bologna lo scorso anno - quando
abbiamo ritrovato la Croazia che

ci aveva eliminato nel 2021 -,
questa volta tocca al Canada che
ci ha battuto lo scorso novembre a
Malaga al doppio di spareggio.
Per noi è un’ottima possibilità per
prenderci una rivincita impor-
tante. E’ un girone difficile e
dovremo affrontarlo con grande
attenzione; oltre ai campioni in
carica ci sarà la Svezia, che cono-
sciamo bene e abbiamo già affron-
tato e battuto a Bologna un anno
fa, e poi ci sarà il Cile, una squa-
dra che il mio gruppo affronta per
la prima volta e che può contare

su giocatori solidi e importanti
come Garin e Jarry. Nel nostro
girone ci sono squadre toste ma
dobbiamo pensare a noi stessi e
dobbiamo continuare a lavorare
sulla squadra. Il mese di settem-
bre sembra lontano ma poi non lo
è così tanto… ci dobbiamo rim-
boccare le maniche e continuare a
lavorare per tornare ad essere
tutti al massimo della forma e
presentarci a Bologna al 100%”.

Biglietteria - E’ possibile
acquistare sul sito di Ticket

One i biglietti per le sfide di
Coppa Davis in programma a
Bologna. Per i tesserati della
Federazione Italiana Tennis e
Padel è previsto uno sconto
del 20% sull’acquisto del sin-
golo biglietto e uno sconto del
10% sull’acquisto degli abbo-
namenti.

La formula e gli altri gironi - I
nomi delle 16 squadre presen-
ti nell’urna di Malaga sono
stati suddivisi in quattro giro-
ni da quattro; le prime due

classificate di ciascun gruppo
si qualificheranno per la Final
8, in programma al ‘Palacio de
Deportes José Marìa Martìn
Carpenà di Malaga dal 21 al 26
novembre.
Oltre a Bologna, sede delle
sfide del girone A, ecco gli
altri gironi:
Gruppo B, Manchester: Gran
Bretagna, Australia, Francia e
Svizzera;
Gruppo C, Valencia: Spagna,
Serbia, Repubblica Ceca e
Corea;

Gruppo D, Croazia (la città
sarà confermata nei prossimi
giorni): Croazia, Olanda, Stati
Uniti e Finlandia.

Bologna - La Coppa Davis
torna sul carpet indoor della
‘Unipol Arena’ per il secondo
anno consecutivo; dopo 46
anni di attesa nel 2022 la com-
petizione ha fatto, infatti, il
suo ritorno nel capoluogo
dell’Emilia-Romagna.
Inaugurata nel 1992, la
‘Unipol Arena’ rappresenta
uno dei principali palazzetti
polivalenti d’Italia; situata a
Casalecchio di Reno, è una
delle case del basket bologne-
se e ha ospitato negli anni
grandi concerti di artisti di
fama mondiale (Bowie,
Springsteen, Sting,
Cranberries, Deep Purple e
Elton John, solo per citarne
alcuni).

Per il secondo anno consecutivo si gioca in Emilia-Romagna
Tutto pronto per la Coppa Davis
Bologna attende gli Azzurri

Lunedì scorso, nelle acque di
Moalboal (municipalità situata
nella parte Sud-occidentale del-
l’isola di Cebu, al centro dell’arci-
pelago delle Isole Visayas), nelle
Filippine, Alessia Zecchini, con la
profondità di - 107,00 metri, ha
stabilito il nuovo record mondia-
le AIDA (International
Association for the Development
of Apnea) di apnea in assetto
costante con pinne. Il precedente record mondia-
le AIDA della specialità, pari a - 97,00 metri,
apparteneva alla francese Marianna Gillespie, che
lo aveva realizzato a Roatan, in Honduras, il 17

Agosto 2022, in occasione del 29°
Campionato Mondiale AIDA. La
prestazione della pluricampio-
nessa romana, conseguita nel
corso della competizione interna-
zionale denominata “Secret
Blue”, grazie a uno splendido
tuffo della durata di 3’ e 26”,
costituisce in realtà il nuovo
record mondiale assoluto della
specialità, visto che l’attuale

record mondiale CMAS (World Underwater
Federation) è pari a - 106,00 m e a detenerlo è la
slovena Alenka Artnik, storica rivale dell’atleta
azzurra.

A Moalboal WR a 107 m in discesa costante con pinne

Zecchini regina degli abissi
Più di 153mila spettatori all’Olimpico, 34% pre-
senza femminile, in Tv share medio del 3,7%.
Sono numeri importanti quelli registrasti dalla
Federazione Italiana Rugby per l’edizione 2023
del Sei Nazioni, il più antico e prestigioso torneo
d’Europa. A descriverli, alla fine della competi-
zione, è stato il Presidente Fir Marzio Innocenti.
Nelle tre giornate di gare interne contro Francia,
Irlanda e Galles gli spettatori all’Olimpico sono
stati in totale 153.722, con il 34% di pubblico fem-
minile presente sugli spalti. L’incasso lordo è
stato di 4.213.703 euro. Il 32% dei biglietti è stato
venduto ai club affiliati che hanno potuto così
portare allo stadio ragazzi e ragazze delle giova-
nili. L’evento, il primo certificato ISO20121 per

quanto riguarda la sostenibilità, ha registrato dati
significativi anche per quanto riguarda gli ascolti
televisivi. Lo share medio sulle cinque partite
della Nazionale italiana, trasmesse da Sky e Tv8,
è stato del 3,7%. Da segnalare il dato della gara
inziale contro la Francia, andata in onda la dome-
nica pomeriggio in concomitanza e in concorren-
za com trasmissioni come “Amici di Maria De
Filippi”, “Verissimo” e “Domenica In”, che ha
fatto registrare 600 mila spettatori medi comples-
sivi, con un picco di 833 mila spettatori negli ulti-
mi minuti, 2 milioni 233 mila contatti unici e il
4,5% di share. Che il rugby stia coinvolgendo
sempre più appassionati e curiosi lo testimonia
anche la programmazione in prima serata.

Numeri sempre più importanti per gli Azzurri

Italrugby... avanti tutta
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Il Museo astronomico copernica-
no situato sulla collina di Monte
Mario a Roma, all’interno di Villa
Mellini, che ospita la sede centrale
dell’Istituto nazionale di astrofisi-
ca, si mostra rinnovato alla città: il
nuovo allestimento è stato uffi-
cialmente presentato nei giorni
scorsi, durante la cerimonia di
inaugurazione che ha visto la pre-
senza dell’ambasciatrice della
Repubblica di Polonia a Roma
Anna Maria Anders, del presiden-
te dell’Inaf Marco Tavani e di rap-
presentanti del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, del
Ministero degli affari esteri, del
Ministero della cultura e del
Comune di Roma.  
L’inaugurazione del nuovo alle-
stimento museale, pensato come
un ideale viaggio nell’astronomia,
dai suoi albori fino ad oggi e con
uno sguardo ai più ambiziosi pro-
getti futuri, è inserita nelle iniziati-
ve internazionali legate alle cele-
brazioni per il 550esimo anniver-
sario della nascita dell’astronomo
polacco Niccolò Copernico.
«È una grande gioia inaugurare oggi
(mercoledì 22 marzo, ndr), alla pre-
senza di prestigiosi esponenti delle
istituzioni e dell’ambasciatore della
Polonia, il nuovo allestimento del
Museo copernicano, che abbiamo for-
temente voluto per rendere merito al
suo valore storico e restituirlo alla cit-
tadinanza» - dice il presidente

dell’Inaf Marco Tavani. «Come ai
tempi di Copernico siamo sull’orlo di
una nuova rivoluzione nel campo del-
l’astrofisica e l’Istituto nazionale di
astrofisica di questa rivoluzione è pro-
tagonista, con le sue ricerche di fron-
tiera che porteranno a una conoscen-
za sempre più profonda dell’universo
in cui viviamo». Il Museo astrono-
mico e copernicano dell’Inaf -
Osservatorio astronomico di
Roma possiede un patrimonio che
abbraccia un periodo storico che
va dall’XI secolo ai nostri giorni.
Gli strumenti scientifici, i libri
antichi, gli archivi, i documenti

originali e i registri di osservazio-
ne provengono principalmente
dai due osservatori astronomici
romani dell’Ottocento, la Specola
del Collegio Romano (1787) e la
Specola del Campidoglio (1827),
nonché dalle celebri collezioni del
Museo kircheriano (1651). Questo
patrimonio si aggiunge alla origi-
nale collezione di opere e cimeli
copernicani raccolti dallo storico
polacco Arturo Wolynski in occa-
sione delle celebrazioni di Nicolò
Copernico (1473-1543) nel
400esimo anniversario della nasci-
ta tenutesi a Roma nel 1873, che

costituisce il nucleo originale del
Museo e ne motiva la dedicazione
al grande scienziato polacco, in
visita nella Città Eterna nel corso
del Giubileo del 1500. «Per noi
polacchi il Museo astronomico coper-
nicano è un luogo dell’anima» - com-
menta l’ambasciatrice della
Repubblica di Polonia a Roma
Anna Maria Anders, «perché parla
della nostra patria, della nostra cultu-
ra, della nostra storia. Questo tempio
della scienza e della memoria è anche
un simbolo dell’amicizia plurisecolare
tra Italia e Polonia, che si rinnova qui
a Roma proprio nel 550esimo della

nascita di Copernico». Il percorso
storico si sviluppa attraverso
quattro sale - strumenti pre-galile-
iani e cannocchiali antichi; evolu-
zione dell’ottica; geodesia, topo-
grafia e computo del tempo; globi
terrestri e celesti - che conducono
alla più ampia Sala copernicana,
riservata ad esposizioni tempora-
nee e a un’ultima stanza che illu-
stra presente e futuro della ricerca
astrofisica in cui l’Italia con l’Inaf è
protagonista a livello globale.  «Il
nuovo allestimento inaugurato in
occasione dei 550 anni della nascita di
Copernico, consentirà ai visitatori di

muoversi attraverso un percorso che li
accompagnerà dalle origini del pensie-
ro astronomico, alla rivoluzione elio-
centrica che ha dato l’avvio a quella
scientifica, fino ai giorni nostri, toc-
cando le tappe principali che hanno
segnato la comprensione del nostro
universo con un occhio alla ricchissi-
ma storia della scienza del cielo roma-
na» - sottolinea Lucio Angelo
Antonelli, direttore dell’Inaf -
Osservatorio astronomico di
Roma. Nei giorni e nei mesi a
venire il Museo astronomico e
copernicano sarà coinvolto nel-
l’ambito di numerose importanti
iniziative culturali che lo vedran-
no spesso aperto al pubblico citta-
dino, tra cui le Giornate di prima-
vera del Fai (Fondo Ambiente
Italiano), il Festival delle scienze
dell’Auditorium e il programma
“Open House”. Questo percorso
condurrà a un’apertura regolare
su prenotazione dopo l’estate, in
coincidenza con l’avvio del nuovo
anno scolastico e un grande con-
gresso internazionale alla fine di
settembre, dedicato alla figura di
Copernico e alle sue relazioni con
Roma e l’Italia. Da quel momento
il museo sarà visitabile da scuole,
gruppi e privati cittadini con
modalità che verranno pubbliciz-
zate sul portale dell’Inaf e
dell’Osservatorio astronomico di
Roma.

Tratto da Media.Inaf.it

Nella Capitale i nuovi allestimenti nella sede centrale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica

Riapre il Museo astronomico e copernicano
La struttura torna a raccontare la straordinaria tradizione celeste romana

Nella foto, una parte della sala 3 del Museo astronomico e copernicano: Geodesia, topografia
e computo del tempo. Crediti: G. Masi

Nella foto, una veduta della nuova sala 4 del Museo astronomico e copernicano: Globi terrestri
e celesti. C rediti: G. Masi

Secondo un modello pubblicato su Nature,
la forza di tipo non-gravitazionale che ha
agito su ‘Oumuamua durante la fase di
allontanamento dal Sole può essere spiega-
ta per mezzo del degassamento dell’idroge-
no molecolare creato dall’interazione dei
raggi cosmici sul ghiaccio d’acqua che,
probabilmente, si trova sotto la superficie
del corpo celeste.

Il 18 ottobre 2017 è una data che è pas-
sata alla storia per la scoperta di
1I/’Oumuamua, il primo oggetto di
origine interstellare identificato men-
tre attraversava il Sistema solare.
Dall’orbita iperbolica risultò che il
passaggio al perielio di questo corpo
celeste si era già verificato il 9 settem-
bre 2017 a una distanza di 0,256 au dal
Sole (circa 38,3 milioni di km) e che al
momento della scoperta era a soli 31
milioni di km dalla Terra, in fase di
rapido allontanamento. Inizialmente,
data l’orbita, si pensava che
‘Oumuamua fosse una cometa, ma si è
sempre presentato di aspetto puntifor-
me anche usando il Very Large
Telescope dell’Eso, senza mostrare
traccia di chioma e coda. Gli spettri
ripresi nei giorni immediatamente
successivi alla scoperta erano piutto-
sto piatti, ma con tendenza a salire
verso il rosso, un andamento qualitati-

vamente simile a quello degli asteroidi
di colore rosso della nostra Fascia di
Kuiper. Le osservazioni fotometriche
invece indicavano un periodo di rota-
zione di 7-8 ore, con un’ampiezza di
circa 2 magnitudini: un valore molto
elevato tipico di un corpo a frittella,
con dimensioni di 115 × 111 × 19 metri
(assumendo un albedo geometrico
pari a 0,1). La cosa più strana di
‘Oumuamua fu la scoperta che il moto
nello spazio fra 1,2 e 2,8 au dal Sole era
determinato non solo dalla forza di
gravità solare, ma anche da una forza
non-gravitazionale simile a quella che
agisce sulle comete: rivolta principal-
mente in senso antisolare e inversa-
mente proporzionale al quadrato della
distanza. Tuttavia l’accelerazione di
‘Oumuamua, in base alle piccole
dimensioni e alla grande distanza dal
Sole, era molto più elevata di quanto ci
si potesse aspettare dal modello come-
tario classico. Per questo motivo fiori-
rono diverse ipotesi esotiche attorno
alla natura di ‘Oumuamua: poteva
essere un iceberg di idrogeno che
degassava nello spazio? Oppure un
grande e soffice fiocco di neve spinto
dalla pressione della radiazione del
Sole? In alternativa, poteva essere una
vera e propria vela solare creata da
una civiltà aliena? O addirittura

un’astronave in grado di manovre
autonome? Tutte ipotesi interessanti,
ma che giustificano i fatti ricorrendo a
modelli estremi, statisticamente
improbabili. Ad esempio, dove
potrebbero formarsi iceberg di idroge-
no, l’elemento più volatile che cono-
sciamo? E riuscirebbero a sopravvive-
re decine di milioni di anni nello spa-
zio interstellare? Non esiste davvero
un modo più semplice per spiegare il
comportamento di ‘Oumuamua,
senza scomodare improbabili iceberg
di idrogeno o sonde aliene? Questa
domanda se la sono fatta Jennifer
Bergner (UC Berkeley) e Darryl
Seligman (Cornell University) e la
risposta - affermativa - è contenuta in
un paper pubblicato oggi su Nature.
Secondo il modello sviluppato da
Bergner e Seligman, ‘Oumuamua
sarebbe un planetesimo ricco di ghiac-
cio d’acqua espulso dal suo sistema
planetario e che ha subito un cambia-
mento nella propria struttura durante
il lungo viaggio nel freddo mezzo
interstellare. Questo cambiamento
strutturale sarebbe stato causato dal
continuo bombardamento del ghiac-
cio d’acqua da parte di raggi cosmici e
fotoni ad alta energia che hanno rotto
i legami dell’idrogeno nelle molecole
di acqua producendo idrogeno mole-

colare gassoso. Questo idrogeno
intrappolato nella struttura di
‘Oumuamua si sarebbe accumulato in
quantità, per essere poi rilasciato a
causa del riscaldamento della matrice
di ghiaccio durante il suo passaggio
attraverso il Sistema solare. Dalle
stime fatte risulta che il processo di
outgassing è attivo per temperature
comprese fra 15 e 140 kelvin, e questo
significa che l’espulsione deve essere
avvenuta da 20 a 100 cm al di sotto
della superficie, preferibilmente dalla
faccia rivolta verso il Sole. Questo
modello non richiede uno scenario di
formazione particolare per
‘Oumuamua e si riconcilia bene con le
osservazioni, secondo cui: primo, le
proprietà della superficie di
‘Oumuamua sono simili a quelle di
alcuni corpi minori del Sistema solare;
secondo, non sono stati rilevati gas
spettroscopicamente attivi; e terzo, il
corpo ha mostrato un’accelerazione di
tipo non-gravitazionale. In effetti
l’idrogeno molecolare non è rilevabile
con osservazioni spettroscopiche alle

lunghezze d’onda ottiche, centimetri-
che e infrarosse che sono state utilizza-
te per fornire i limiti superiori dei tassi
di produzione di altri gas. Inoltre, in

base ai risultati sperimentali pubbli-
cati negli anni ’70, ’80 e ’90, è stato
ampiamente dimostrato che
quando il ghiaccio d’acqua viene

colpito da particelle ad alta ener-
gia simili ai raggi cosmici, viene

prodotto dell’idrogeno molecolare che
resta intrappolato all’interno del
ghiaccio stesso. Considerato che i
raggi cosmici possono penetrare nel
ghiaccio per decine di metri, conver-
tendo un quarto o più dell’acqua in
idrogeno gassoso, dal modello risulta
che ‘Oumuamua poteva avere abba-
stanza idrogeno intrappolato sotto la
superficie da giustificare l’effetto-
razzo osservato. Per una cometa di
diversi chilometri di diametro, il
degassamento generato dall’idrogeno
intrappolato nel ghiaccio proverrebbe
da un guscio molto sottile rispetto alla
massa dell’oggetto, quindi non ci si
aspetta che dia luogo a un effetto
misurabile, ma date le piccole dimen-
sioni di ‘Oumuamua ecco che gli effet-
ti della forza non-gravitazionale dovu-
ta all’emissione dell’idrogeno diventa
osservabile. L’emissione di un gas leg-
gero come l’idrogeno ha anche il van-
taggio di lasciare i granelli di polvere
al loro posto, quindi la chioma di idro-
geno sarebbe “pulita”, priva di polve-
re che - se presente - sarebbe osserva-
bile perché diffonde bene la radiazio-
ne solare.
Albino Carbognani - Tratto da Inaf.it

Per spiegarne il moto della “cometa oscura” non serve l’ipotesi esotica dell’Astronave aliena

Svelato il mistero di ‘Oumuamua



E’ uscito, martedì scorso,
“Fede”, il nuovo Ep di
Erio. Primo lavoro in ita-
liano firmato dal talento
rivelazione di X Factor
2021, che, dopo due
album in lingua inglese e
otto anni di attività live in
tutta la penisola, imprezio-
sisce la sua produzione con
quattro gemme sonore in cui alter-
na melodie pop a soluzioni più sperimentali

che incorniciano perfettamente la sua
voce eterea, quasi aliena, tra le più
singolare del panorama attuale.
Presentato in anteprima a Rai
Radio2 Social Club e già anticipato
dal brano di apertura “avere Fede”,

l’Ep arriva a completamento di un
mese speciale per l’artista che ha

recentemente firmato un brano per la
colonna sonora del film “Era Ora” per la

regia di Alessandro Aronadio con protagonisti
Edoardo Leo e Barbara Ronchi disponibile dal

16 marzo solo su Netflix. Nella soundtrack del
film, disponibile in Italia e nei 190 Paesi in cui è
attivo il servizio, è presente il brano “Only
You” degli Yazoo in una versione inedita, riar-
rangiata e riprodotta da Erio.
“Fede” è una piccola collezione di quattro trac-
ce in cui la voce di Erio è centrale e ci accompa-
gna in un viaggio attraverso temi archetipici,
come la fede, la speranza, l’attenzione e la testi-
monianza. Nei testi, sempre a cavallo tra una
semplicità contemporanea e una ricercatezza di
registro dal gusto retrò, una velata ironia e un

senso di intima confessione sono spesso
sovrapposti, così da mantenere un equilibrio
tra leggerezza d’ascolto e profondità di rifles-
sione.
Gli arrangiamenti, opera dello stesso Erio e, in
tre tracce, di Erio e Yakamoto Kotzuga, cercano
di realizzare la stessa sintesi ma in termini
sonori. Anche qui stilemi “pop” si contendono
lo spazio con ritmiche taglienti e distorte, nel
tentativo di creare un sound allo stesso tempo
sperimentale e accogliente, digeribile ma perso-
nale.
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L’Ep, primo lavoro in italiano per l’artista, è disponibile su tutti gli store digitali 

“Fede”, le gemme sonore di Erio



laVoce domenica 2 lunedì 3 aprile 2023 péÉíí~Åçäç=√=OP

Laura Pausini, 30 e non sentirli
Docufilm per una carrieara doc 
Omaggio di Rai 1 per l’artista italiana più conosciuta al mondo

Il debutto avviene a quindici anni dalla presentazione sulla
Croisette dell’ultimo film della saga di Indiana Jones farà il suo
debutto al Festival di Cannes, come ha fatto lo scorso anno Top
Gun: Maverick. L’indiscrezione, in giro da diversi giorni, è stata
ripresa nei giorni scorsi da Variety. “Indiana Jones e il Quadrante
del Destino”, dunque, debutterà alla Croisette, esattamente come
successe quindici anni fa per “Il Regno del Teschio di Cristallo”.
Non ci sono moltissime indiscrezioni sulla trama del nuovo film,
prodotto dalla Disney, che vedrà Harrison Ford impersonare per
l’ultima volta il celeberrimo archeologo, accompagnato da attori
del calibro di Phoebe Waller-Bridge e Mads Mikkelsen e diretto
da James Mangold (“Logan”, “Ford vs. Ferrari”). Le indiscrezioni
attualmente circolanti si basano specialmete sui trailers rilasciati, in
cui è possibile vedere un indiana Jones ringiovanito dagli effetti
speciali anti-età. Sulla Croisette, il film disneyano non sarà solo:
stando a voci non ufficiali, da Hollywood dovrebbero sbarcare
anche Killers of the Flower Moon, il nuovo film di Martin Scorsese
(che tornerà dopo la vittoria del premio come miglior regista nel
1985 per Fuori Orario) con Leonardo DiCaprio, Robert De Niro,
Lily Gladstone, Jesse Plemons e Brendan Fraser, e Wes Anderson
con il suo nuovo film “Asteroid City”, con un cast corale in cui ci
sono Tom Hanks, Margot Robbie, Scarlett Johansson e Tilda
Swinton. 

Cinema: a Napoli la presentazione
del film di Corrado Ardone “Tempi supplementari”
Mercoledì 5 aprile 2023, alle ore 17:30, nella sala 8 di The Space
Cinema, a Napoli in Viale Giochi del Mediterraneo, sarà presenta-
to il film “Tempi Supplementari” in presenza del cast artistico: il
regista Corrado Ardone, Massimo Peluso, Simona Tammaro, Gigio
Morra, Marzio Honorato, Noemi Gherrero, Alessandro Manna e
Giuseppe Pirozzi. Dopo il grande successo di “Sodoma, l’altra fac-
cia di Gomorra”, cult movie su YouTube con oltre 1.300.000
visualizzazioni, l’autore e regista Corrado Ardone, nell’ambito del
progetto “Cinema Sociale, la cultura ci rende umani”, presenterà il
suo nuovo film “Tempi Supplementari”, prodotto dalla Maxima
Film di Marzio Honorato e Germano Bellavia e dalla Angel MGP
Production. Il film, surreale, grottesco, drammatico, che narra di
povertà educativa e di sentimenti, stimolando la riflessione sulla
seconda possibilità che ognuno merita nella vita, ha ottenuto il
riconoscimento Cinema d’Essai, ha partecipato ed è iscritto a
diversi festival cinematografici in Italia e all’estero: Francia,
Lussemburgo, Stati Uniti, ed è in concorso ai David di Donatello
2023.

“Indiana” alla Croisette
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Disponibile da venerdì 7 aprile “Post
Internet” il nuovo album di Danjlo, pseudo-
nimo del produttore e polistrumentista
Danilo Turco. Dalla sua partecipazione
come sound designer al collettivo The
Jackal dove, a soli 19 anni, ha dato un con-
tributo fondamentale nella creazione del-
l’immaginario artistico che li ha resi famo-
si, alla scrittura per gli Almamegretta, per i
quali ha firmato anche alcuni brani conte-
nuti nell’ultimo album della band napole-
tana “Senghe” del 2022 (tra cui il primo sin-
golo estratto “Figlio” del quale ha curato
anche l’ideazione e la regia del video oltre
alla regia del video di “Make it Work”,

seconda traccia estratta), Danjlo è passato
attraverso collaborazioni che, a vario titolo,
lo hanno visto partecipe a progetti con
Cirque Du Soleil, Frank Matano e
Management. Danjlo ora torna con “Post
Internet”, il suo terzo lavoro da solista, anti-
cipato dal singolo “Nella testa dello scemo”.
Ad accompagnare l’uscita dell’album,
annunciati i primi concerti di presentazio-
ne in programma ad aprile e maggio.
A una prima occhiata sembrerebbe un sup-
porto di facciata ma, aprendola, ci si trova
davanti a un dispositivo autonomo. Un
chip con un paio di auricolari, custodiscono
le canzoni da non si sa quando. Facendo

scattare una piccola levetta si accende un
led e la scatola si illumina di rosso, l’album
è in play. La sensazione che si prova è quel-
la di un viaggio senza tempo, il dispositivo
funziona ancora! “Post Internet” vuole esse-
re un vero concept-album anche a livello
sensoriale. Viaggiando nell’ascolto il rac-
conto narra un distopico spazio senza
tempo, un destino umano non troppo
distante - e non troppo immaginario - nel
quale le relazioni umane non saranno più
necessarie. “Post Internet” è il manifesto
dell’istinto che reagisce alle macchine, l’ul-
timo capitolo del percorso di uno dei più
poliedrici talenti della sua generazione.

L’album del produttore polistrumentista disponibile in digitale dal 7 aprile

Danjlo firma il suo “Post Internet”

Pausini come artista durerà per
tutto l’anno. Tra le prossime ini-
ziative c’è la trasformazione in
museo della casa di famiglia a
Solarolo, dove la cantante è nata e
ha vissuto fino ai 18 anni.
L’abitazione, ora sottoposta ai
lavori necessari per renderla frui-
bile al pubblico, è attualmente la
sede del fanclub di Laura. Dentro,
da anni il padre conserva cimeli,

regali dei fan, premi e abiti impor-
tanti. Tra questi la giacca blu
indossata durante la finale di
Sanremo 1993. Ancora, però, non
c’è una data di apertura.
Il tour mondiale
La parte più importante della
festa sarà live. Laura Pausini, che
qualche giorno fa ha sposato il
compagno di lunga data Paolo
Carta, partirà in tour a partire da

dicembre. A giugno l’anteprima
di 5 date a piazza San Marco a
Venezia (30 giugno, 1 e 2 luglio) e
a Plaza de Espana a Siviglia (21 e
22 luglio). L’8 dicembre, poi, la
partenza da Rimini della leg ita-
liana, dal 27 gennaio 2024 quella
europea, dal 28 febbraio 2024
quella latina e dal 21 marzo 2024
quella americana.

Fonte Agenzia DIRE

Non si ferma la festa per i primi 30
anni di carriera di Laura Pausini.
Anche Rai 1 omaggia l’artista e lo
fa con un docufilm che vedremo
sul piccolo schermo. Andrà in
onda il 4 aprile a partire dalle
20.35. Per quella sera salterà, così,
la puntata quotidiana de I soliti
Ignoti di Amadeus per lasciare
spazio alla pellicola diretta da
Dario Garegnani. Protagonista
assoluta Laura, che è anche autri-
ce insieme al regista dello specia-
le. L’artista racconterà il viaggio
che dalla vittoria di Sanremo il 27
febbraio 1993 con “La solitudine”
l’ha portata fino ad oggi.
Un’intervista intima a Laura,
sullo sfondo di un teatro, è il fil
rouge del docu dal titolo “Laura
30”. Tra le immagini le riprese tra
palco e dietro le quinte della spe-
ciale maratona live che la Pausini
ha realizzato tra il 26 e il 27 febbra-
io scorsi. Due continenti, tre città,
tre concerti in sole 24 ore.
Un’impresa per Laura che ha
viaggiato tra New York, Madrid e
Milano.
La casa di Solarolo
diventa un museo
La festa per i 30 anni di Laura
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@lavocetelevisione




